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, 

TOfl~ATA DEL !7 FEBBRAIO !862. 
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• 
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La oeduto i ap'rt• olle ore 2 311. 
Sono presenti il Mini•lro dl'i Lovori Pubblici e quello 

di Gr::u.ia e Giusli7.ia, e più t.1rlH interviene pure il Pre· 
1ide11te dt~l Con:§iglio dl'i Ministri. 

Il Senatore, Stgrelario, Arnulfo dà lellura del pro- 
cesso verbale dt·ll'ultima tornata. 

Senatore Dragonettl. Domando lo parola. 
Presidente. È oul pror<•sso verbale I 
Scnalore Dragonettl. Sul prormo verbale dt•ll'ul· 

l'ultima tornata. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Dragonettl. licll'ultima tornala dol Sonalo 

io feci un' inter11cl1.tnta al l'i~nor llini~lro della Guerra, 
rn:i ptr non buona condiziune dt·I mio uctito, non intesi 
beo• lultc le oue ri•posle .• morto meno la lettura del 
prorrll50 tt·rbale di quella tornala. 
lii p3re che io questo si accenni, come ho leuo ancbo 

noi rcn~iconlo di quella seduta, che io mi dichiarai 
pienam•utc aoddi~r.uo della ri•pnsta dl'I 1ignor Ministro 
della guerra. 

lo non feci che ringrnaiaro il signor Miniolro del 
l'aver rt>tlifir.ato alcune delle mie in(orn1aiioni ..... 
Pr88ldente. Si d.irà ouovamcnto lellura dcl pro· 

crss? vCrbale nella parte in cui 1i rirerisce la risposta 
data dJI aignor !lioiotro della guerra alle sue inlerpel 
lan&e. 

(Il Senatore, Segrtlario, Arnolfo lrFg• la parte dcl 
proCHSO verbale che concrme le risposte del lfini~lro 
dl'ila guerro ali' interp<'ilanza dcl Senatore Drag<>nclli, 
non che quella dello stesoa Senatore interpellante), 

Senatore Aroulto. Come ve1lr. il sisnor Senatore Drn 
gonPlti, qui si accrnna aoican1rnte . cho fgli ai 6 di 
chiarato soddb;(atto d .. l)e risposte del signor Ministro, il 
cbo mi pare cosa consentila. 
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Senatore Dragonettl. Io non rer:i che rin:.:ra1.iarc il 
1ignor Ministro dell'aver rettiflcnto alcune delle mie in 
formazioni, e dolente dell' irritazione di cui era animato 
il suo discorso, procurai dJl canto mio di troncare la 
discussione, non potendo da quella disposizione dell'a 
nimo suo attendersi alcun bene alla causa da me pr0- 
pugnati. Volli però ricordare che tre settimane innanzi 
io uvea comunicato al signor Mii1istro la mia interpel 
lanza, sperando eh' egli rispondesse con lldueia alla mia 
fiducia, daudornì spiegazioni soddisfacenti da contentare 
la cl:JSSC che mi avca Spinto a (are qoella interpellanza, 
prrr:hf! io potessi sopprimerla. essendo lontano dall'animo 
mio il voler rare opposixione ai depositari del potere, 
senra uu' imperiosa necessità. Egli preferì la pubblicità, 
ma non p:i.n~a che perciò dovesse in certo modo eim 
proverarmi di a l'ergi iene data I' opportuni I~ e vcnise a 
dire che la mia morione era non informata da spiriti 
italiani. Or io protesto altamente contro una tale qua 
lìflcarlone, essendo troppo noto che da' miei più gio 
t~ni anni tutta la inia vita fu consacrata colla olia far· 
luna alla causa della liberti, ddla dignità e dell' indi 
pendenza della -potna italiana. e dovendo o~sf>rv:Jr!'i che 
il blandire l'amor pr,•prio, il curare gli intrrrssi di una 
delle p•irti che compongono il tutto non reca off1·sa 
agi" interessi dcl lutto medesimo, e che anzi dal buon 
accordo é dallo soddisfaziune delle singole parli dipende 
la ~tabile loro coesione cd il ben essere dell'universale. 
Presidente. Nel processo verbale delta •eduta d'oggi 

si terrà conio delle 03serva1ioni dcH'onorevole signor 
Sl'natoro Dragouetti e non e!lsr.ndovi altri appunti si 
térr.\ per appro'i'alo il pror~so \'t!rbaÌt•. 

Il Senatore>, SP-qreta1·io. Arnulro lt•g3e il e<'gurute , 
SU~TO DI PETIZIO:\l: 

N. 30:i4. t consi~licri d,•l comunr. di C>mLiò (f.o 
mellina) proteslaao coolro la ~oppressione di qurl co1nunc 
e la sua aggrrg:1zione od uo altro. 

N. 3055. Alr.uni abitanti dcl comune di R•pri (Prin 
cipato Citrr~ore) mUO\'Ono lagannze coutro un procedi 
mento per reati politici, che si Ata istrucntlo in quella 
prv,·incia, cUiarentlolo illegale l'd ir;giusto (Pt•Ji:ion1 
mancante clell'auttn1icilà delle firme). 

N. 30:iG. Parecchi abitanti dcl coroune di Prizzi (Si- 
1:illa) domandano che 11ia falla passare per quel camuno 
la Btrada a costruirsi da Palt·r1no a Girgcnti (Peli.,iorie 
mancault delfu.ute1uicità delle firme;. 

N. :lOji. La Depula:.donc provinri;1lo di Brl-St~ia Jicr 
ruand..itO di quel Cuosiglio proiincialc ra i3lanza clit• si 
"drli\·cnga nt·lln provincia ad una liquidazione dei danni 
e rt!quisizioni di guerra, e elle 't'euga ril;.1.sciuto a cia. 
a.;un dannei::giato un titulo tH credito da essere ri1ubur 
sato quando I• nazione trovi:1i in i;?rado di (Jrlo. 

N. 3058. La Dl·pula1ionc proviutiale di Un•sciJ a nonio 
di quel Consiglio pro\ iociale porge ul S1·11at1J moth·nta 
istanza, ondr. Otlt·nere che venga dertt~l.tlll la prunla 
atti•azioue t.l'alcur1e \'iiporil·re in &L"rvizio Jci coiuuni 
della spoudJ occid1•n1ale dcl lago di Garda. 

1 7 :I 

N. 30~!>. Gaet.1no Dru~cone di Mil.1no, porge rr.rila 
ment ,, ar.ci:) 1-1i prov\·eJa sulla 11etizioue d;r lui inoltrati 
prima d·oro al Scuoio (V. la peli:io11< distinta col nu 
mero 30.Jà). 

N. 3060.' Quindici arc-hitelli di Catanzaro Calabria ul 
teriore st>conlia) ri(')f'tono l'islat1za gi-'i da essi falla rolla 
petizione n. 29\J5, onde oUc:nerc l:i rc\'oca del derrelo 
emanato io Napoli il 2 noven1bre 1815, rhe prescri\'e 
Joro l'csa111e per e~scre awwt'&!Ì nrll'alUo della Gran 
Corle Ci>ile. 

N. 30Gt. La Giunl1 Munir.:pc1lo di Asola (Lombardia) 
si rivolgo nl S1•nato onde otlcn<·re elle qurlla citlà venga 
prr!ìr.c·lta per islabilir'i un tribunale cli cirr:ondario n 
preferenza d•lla ciltà di Ca,,iglione tielle Sli>iere. 
Presldente. Essendo pre:-;ente il signor cav. Snf:?ar 

riga, i rui titoli a Senatore Curono Terifir<1ti in una dC'lle 
prrccdenli setJule, io prego i 11ignori S1:natr1ri Orso g('rra 
e lrnprriali di \'oh·rlo in1rod1irru nell'aula pt!r la prreta 
zione dcl giura1nrn10. 

(Introdotto il Fignor .f:enatora ~ag;1rrign1 prest.a glu 
rJm<·nto nvlla consueta f0r!nola e viene dal Prcsiilenlo 
prl'da1nalo ~enatore ilei Regno, rd entrato nel pieno 
esrrcizio dt:lle 1uc ronzio11i). 

Fanno omaggio al Senato: 
I. Il Sindaco di Voltri di n. 350 copie di uno •tam 

palo rtlaiivo alla fr1·rui:ia da l'nltri ad Ouada. 
2. Il Prl'retto delL1 pro\'inci:i di P~rto Maurizio di 

n. :\ copit de1li alli di qi~l Consig.fio pror•incialt, 
3. Il signor :-iicola Fl'rrara da Traui di Alcuni suoi 

rtrsi. 
4. li ei~nor Prefrllo della cillà di Gonova di 80 tsem 

plari dtl discnrso letto dal professore Prospero Carlr 
varis, prrsidttlCl rltll'l:olitu"1 ttruiro di· qurlla città in 
occlisio11e citi/a distribu;iont dei premi ogli atun1li 
rltlf/sti!ulo mtde,·imo. 

5. Il prof<•ss·ire Enrico \Vild, vice direttore d<ll' Isti 
tuto !tpccialE" di conun(•rcio di Mil:Jno, d' un:i Copia di 
una sua mt1noria intorno allo .stato alhialt delf ictru· 
:.iout: prin1ari!1, td ai miylioramcnti della rhptttiva 
lt99t e dci rtgoldmtnfi. 

6. li Prdello di T••ramo, provincia dcl primo Ahruz- 
1.o·ultra, di alcune c11pie dl'gli .Atti di qiJcl Co1ui9tio · 
J:'H'Ot•incialt. ~ 

7. fili gludenti Ru1ncni in hnlia d'una meinoria da 
essi tratlolla e fottta sta1nparc l'Ol lilolo: L'l"diptr,dcnaa 
co.Uilui.tonulc della Tt'cuasilvania d"Alls.~andr"ll Papin 
Jlariantj. 

8. Lo Giunta Municipale della città ~'Aostadell'opusc'<llo 
iotilolnlo: /lisposia ad osstrva:ioni sopru la ~opprts~ 
siont ddla liugua (ranC'-t:it in Aoslll. · 

9. li 13cerdule Giovann.i Lazaro ddl'Ora:io11• (u.1ubrc 
da lUi lttla i1l Catania fltlL' occa~iont d~i (u11ttali G 
Camilla Denso di Cacour. 

10. li 1,ruf1·s~orc cav. Giu~1·Iipc Loi:.;i Gi:u11.:lli metnbru 
effetti\-0 del H. lsLilUlb lo111h:1rdO di Sl"il'llZe, h•ltl·re td 
arli d'un suo liLro: S1iHa libtrid nd!u Jtudio cd i11s~ 
aname1110 t .cui J)P"O(tssori pubblici t privali di rntJicina. 



- 9~3 - 
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t I. Il dottore roll. rav. G. Demarchi, Di suoi prn 
.sierj sul libero esrrci:;o [urmuceutice i1i Italia, e dtlle 
iue o.sstrvazioi'i s'utisc;chc sullr [armacie e ,u9ti eser 
ci:.i 1a11itarii so9,1ttti a ci.silo nel rr9110 d'Italia. 
t 2. Il tiignor Damiano )tuoni delle sue Co111idtra:io1ti 

1tf>t·ico·filo1ofiche 1ulla prita ca11itale. 
13. li eig1"'r i· Li·•Y di u11 suo libro intitulutu : L'/~ 

lalia e la Chrc1u, t.0H{utu:.to11e drlf 11U1r11a oper« d& 
Gui:ot. 

Prego il si11.nor Senatore Cihrario di dar rooo8f'enz.n 
al Senato delle domande di r.Pn;it•dù di sedici Sl'n:..11or1. 

Il signor Seuntore Clbrario d~ lcuura di-Ile teucre 
deì Seuarorl: Strougvli, De Gaspar.e, ù111oui. Burro.ueo, 
Ehigi, Giovaclunc Cùlonn:i, Di t'ampello, Curn•,1le, Acqua·~ 
viva, Gi11r.,.ini, Dc ~onte, Guartl;1h.1sei, Coppi, belk-lli, 
Ccntc.fanli e lf11ss .ul, culle quali clru-dunc chi per mo 
tivi di salute, chi d' ulìlcio uo congedo che Lro è 
dal Senato accorduto. 
Presidente. Ho l'onore di dar lettura al Senato di 

due lettere ricevute dal signor Presidente della Cacnera 
dei Deputati. 

L'onorevole signor Presidente scrive in data dcl 1 G 
Iebbraio : 

• Il souoscriuo si pr1·:::ia. di trasmettere o.11\ .. norevole 
1ignor p, esidente dr! ~tnalo dcl lll'~no il diaegoo oli 
lrgge, di iniziatiYa della C;.11nera dl·i 01·p11lati e d;,Jla 
Dll'dl'&Ìlna aipro\-Dlo nell:i e1•1lu1a del 15 rclibraio con· 
cernente la co11ussio11t di un lronco drlla ferrovia ra· 
labrtu da Tttrauto n Rrgqio1 con prPRbil·ra di voledo 
eolt0porrc all'rRa1nc di codl'sla ossc1nh1L._1. 

e Lo arriVl'OlC proffcri!u·e all"onor~volo si~nor Presi· 
drnle gli ani dl·lla sua di8lintissi1na. considcr•ziuar. 

e li Prtsidtnl• 
u. RA 1'TAZZ(. ) 

R sollo la slP!_:~I dala: 
e H sottoscrillo si p}l•gia di lrastnetlcrc all"ont1rei"o1e 

signor Prt>sitlrntc dl'l ~cn:i!o dt·I llrgnt> il di.sec;:n" di 
lrg~c, di i11izi.1liva dtllJ Can1rra dei DC'putati, e d:rilla 
mcrlesima uppro\·1tiJ nt·ll:i St"duta 1 i rl·LLraio concrr· 
neotc la proro9a tiri icrmi11i dtlle lt!)Ji suH' o{fra1,ca. 
mento dr.Ile t11/ihl4si ntllt province cùlle JJarcht. t 
dtll'l/m~ria, con prc"hil'ra di volerlo sottoporre ali' e· 
1an1e di'-C·1Jcsta a.!'c111!Jh·1. 

e Lo 1cri\'C'nte profferisce all'ooorevole aii;nor Pregi. 
dente gli atti della 1ua di1Hinti3si1na consideraiioot. 

e Il Prtsidtnre 
. V. R.•TTAZZt • 

Qur•li due prog<·lli di lt'ggc 1aronno stampati e di· 
1tribuiti per il solilo corso. 

Prrgo il eignor Senatore Arnolfo a •olcr dar lctturo 
dcl n. Decreto di nomina dd commo·o•fatore DurhOf1Uè 
a Co1nmissario n·gio. 

Scoalore Arnulto. • Sulla proposto dcl Uini,lro 
delle Fioan1e: 

Al>bi imo nominato " nom1n1amo il Co1nmrnrlalore 
Augusto Durhoqué Prl)('Uratorc g1·neralc ~rl'bSO la Ctirtc 
dci l:onli a Firenze. a no!-lro ro:nrnis~;1rio per sostenere 
nt:ol rarlan1ento Nozionale la d=scu:::sinne dt.'i prL·gcttl di 
lrgge rl'lati~i alle li1S!'e di bollo1 di n•gistro, &ull~ so 
cicll indu:;lriatr, sui beni de' coqei u1nrali e di n1;ino 
1nurla, ed nitri an.1l11~hi. prl•scnlali all:i C.unera ~ll·ltiva 
nrlla tornarn 'dt·l 4 ln:.!lio uhirno scorso. 

Dalo Torino, t1d1li 21 no•;r1nLrc lti61. • 
Presidente. Ilo l'onflre di annun7.iare al Senato 

chC' il si1.tnor g1•n;1lore De Gori t1a d1·po~10 sul b<inc:o 
Jl·lla Pr1·&i•1enza un progellf) di h1ezge di sua ini2ialiva 
prrr:onalc. il quale &l•guir-J l"urdiuc Jlft·s..:riuo dal rt•go· 
huncnto. 

• 

PnESE:'iTAZIOXE DI QVATTllO rnoGETTI DI LEGGE. 

Ministro del Lavori Pubblici. Domaodo la pa 
rola. 
.Presidente. Ila la pnrola. 
.Ministro del L&vorl Pubblici. no l'onore d1 

presenlare al Senato quattro progt'lli di lrgµc già ap 
provali dalla Can1era dl'i D1·pulali; ronc:rmt•nti H pri1no 
la cuOrPS.-lione alla Co1npa~nia Mcùitrrrant·ao Extensiou 
tde;rnl)•h per la poea di un cordone eollo-ruarioo da 
Corfù ad 01raulo. 

Il &t·condo una S?('Ba straordinaria òa i111rrh·ersi n(·l 
bilaocio 1861 del ).lioielero dei Lavori puLblici e riferi· 
bile ad acque, p mli e stNde. 

Il terzo la rosiru1ione di stra.de oo.iion:ili Ot'lle pro 
vince siciliaoc; et.I il quart..> por la costruzione di nuovo 
liuee lrl"graOchc nrllc province n:ipolitane t aiciliao!. 
Presidente. Do alto al E-i;;nnr .Ministro dei Lavori 

pubJ.Jici ddla pre1ll'Dta1.ione di qureli pr .. gclli di lt•gge 
che BJranuo •ta111pa1i e di;lril•uiti- orgli urfiii. 

DISCL'.~SIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE RELATl\'O 
ALL.\ TASSA DEL 10 PER CEXTO SU Pl\EZZO DEI 
TRASPOJ\TI ~ GRANDE HLOCITA' St:LJ.E Ft:nRO\'IE 
i!EL REGSO. 

(Y. alli dtl Stnalo N. I I I). 

Presidente. L'ordine del giorno porlo la disruasione 
dl'I prugctto di legge prr la torila dd I O p. OJQ 1ul 
prrzzo dl'i trasporti a grande veloci~ aullo !erro' ie 
dd ollegno. 

La pa"?Ja è al Minimo dei lavori puhblici, 
.Ministro del Lavori Pubblici. A nome do·l Prc 

sicit·nle del Con~iglio dei Ministri ho l'onoro di annun 
•iare •I ~rnalo che S. M. con euo d<·rrcto Jdl' 11 di 
qut"Sto mesi!, avendo dovuto il Mini~tro dt·l!e finanze 
a.~:0ent.1rai per m..,ti,·i JN.•rsonali, n1i ba ·incaricato in 
qursta qualità di soalcocre la discussione del progct!o 
ora io disrus..-ionc. 

Seoa1ore Regia. Domando la parola. 
Sl'notore Aud!trredt. Domando la parola. 



• 

SE~ATO DEL REC.~0 - SE,SIONE D~L l:\lil-fi:!. 

Presidente. Accordo la parola nl Senatore Regis, 
di poi la concederò al Senatore Audi(Trrdi. 
Senatore Regia. Prima che in-omincl la ct:Rcu:-;sione 

8U questo progetto di (pgg<', J' ufflcio ceurfale SÌ fa de 
bito di rassegnare al Senato un lnciilente che 'fii rii..il· 
tacca alla relarione 101 medesimo. 

La rdoiione dell'urtirio centraìe alla p -~ina 8 porla 
queste parole: 

• Il vostra ufficio centrale prima di conchludere por 
la deflnitiva acerttazione della lcg;t:c, hu dovuto pren 
dore arl es une una petizione che è stata presentata ili 
Senato da aironi possesaori d'azieni della rrrro,·ia \"1t 
torio F.manu•·li~. i quali credono che 111. 1eggp leda i patti 
con cui la concessione ~ stata falla ultu loro Sucietà. E 

• • • ' I • • • a questa pennone 11 n~g1unge una opposurone falla pt·r 
via giudiziaria dalla Dlrezione della Società medesima 
contro l'applicazione della !t-gge di cui ai trattu olla l'ro 
pria rerruvin. 

(I Il vostro ujflcio centrale ha creduto che non ispcui 
al Scoato deIibcmre RU questa questione, La Società 11i 

~ rivolta ai tribunali, i quali peonuneterannc la sentenra. 
M.i nel tempo stesso rurnrio ha stirnato SU(}. dovt-re osa· 
minare se il testo della lc;?~C oon tosse t;;ilc, per avven 
tura, da romprornrtterne I attuazione in prt•senza •della 
·opposizione !alta do Ila Sorittà Villorio Emonu<·lc, e che 
potrelilie essere pur falla da altre Sori<'tà. , 

Il Hi~nor Pro1•ur;Lloro della S.orirtà vt'<icndo le parole 
rlirenli che la 11ocit~A ai 6 rivotra ai tribunali, tia cre 
dulo di prc5entare quesla mattina 1tr.ssa all"uft1zio d1•lla 
PrC'tlidt·nza le segue111i ossL•naziuni che avrò )'onore di 
leggere: 

e SL·lla relazione drlla Giunta islituil3 prr lo rsome 
d1•I progrllo di l··~oc che impuuc unn la.<n d .. J 10 p. OiO 
sul prt izo dei viJf?gratori e dei lraF-porli a grande \re 
locittt sulle (l'rro\'tt dt·I Rt•gno. 1i h·S(~e esseni la Co:n· 
p:t~nin dl•lla •traila f1·rr<At:\ Vittorio En1:1oucle ri,·olta ai 
tribunali per vedere pronunciau la ea.:uzionc della lastJa 
a auo ri~uardo. 

e l'oa l;tle l!!oriione, clie è n1eno f'fiatla. avendo 
foJ'lC lil Giunta crtJuto di dO\'f'rla derivare dal rutto di 
una prùtt~:ola sw1a inli1nata 3( 1i~nor Mir.i:ltro d1·1le. fi. 
11anze e che il sroltosr.rillo a nome della Co1n1•agnia 
co1nunitò alla S. V. lllustri~3i1na con sun h·ttcra dtl 29 
grnnaio p. p., acnttsi ci:;li in obbligo di rcttincaru il 
senso dellit protesta 1trR~a, o3eervando <'Ilo Jien lungi 
dal contcnt•r(: essa un ricorso ai lrihunali, non 6 cbc 
un'istanza fi.ltt11si al lif:OOr !Jinistro Bll'~O dt·lle an·a~11e 
di Yolrr Introdurre nella lef!:p:e una. disposizione con cui 
quf'lla csc111:ione dal!a las~a sia. sanzionata. '· 

• D1·l rr•1o poiché la .COmp,gnia ei è cnn uno spc· 
cialc urHl:io indiriunta al ~enalO yure Onde OllCnl~fe da} 
suo sro111.> r d;1lla sua E!iustizia che le rngioni le quali 
lo 1Bpl'llano 1iaulc rh:•nogciute, sarchbf'si crr1a1nentc 
µ:uiirdala d:..ill':ippigliontl in pari tempo ad un atto rhe 
ncJle cirC'o::;tanze del momento avrcbLe rotulo ronside~ 
rarsi come un" prova di minor fiducia ncll'alti di lui 
sa•;iezza ed equità. • 

A tale proposi lo rurfirio centralo- Ol'St'r\"l•f;I ;l\'('r c ... 80 
creduto clie la societl ~olr,p.~c ricorrere ai lrilJunali alte:\a 
Ja for1na n!•llJ qu Jle la protesta '''Olle signific1ta u) 
signor !lioi_.;tro <iclre fioanit-. 

fJnel passo che si era giA fatlo par1~va il prin10 \'Crao 
un prore·.tin1r.nto g•udiiiario; allro!lde poi l'cspre:>.:tione 
atlop~ralasi nrlla ~t·lazione non. i110ui~i. puulo 11ella di- 
1c11s:01one dcl mcr1io dcll.t rcl.1ll\'a qu1;;t1onc . 

Con 13 stc•i-!ia occtJsionr, e puirhC lto la p 1roL1, a\·rò 
l'onore rli inCor1111ire il SctlJto, che illlorquaudo la r1·la 
zione era gi:\ falla, pervrnnc ali" urfidll ccnlralr., che 
lo pr~e nncor.i in ~amo, un fog;lio del signor preai 
deute dcll.1 socit•tà dt·lla frrro\'ia \"illùrio Einnnut·le, 
signor Lafittt•, nrl qu:ilo l'~li rinuo,-a"·a, in sost:111za, 
le osscr\';tJ.ioni già full~ '1a un Cl•rto numl'ro di atit~ 
ni11ti in una rnpprrsr0La11za di cui ai è fuLLo di~corw 
nella rt·lazione. 

I\ S"nalo ha inl"SO che runicio CCnlra\c ai è folto 
<'31'iCO dj queste ()SSl'nazioni e llliO 8r0p0 vrincipale 
rOi!ta adur.qur di fargli conui;c1•re che lite Tl'rLt!nle non 
ti è ancora, ma cl1e l'uOicio centrale ha potuto c"ousi 
dl•rarc uua protPsla i11tirnata, come già dissi, quale un 
nYvia1nenlo ad una lite elio l.L societa i1olr;\ prouluùtcru 
o non, a suo talento, per la definizione delle sue rai:;ioui. 
Prestdeute. La parl·la è al ~enatùre AutlitTrcJi. 
~e:iatorr. Audlfrredl. li S<'nato vnrr.\ p<'rdon;;ire ae a 

proposito di questo pro~rtto di lri:?ge io 1nj estrndt·rb 
Fopra considerazioni generali, rht• riguardaoo il 1is1e1na 
60.111ziario. li Senato nuo ignora cerl:lmf'ntc che nli 
onoro di appartenere ·alla classe dci pro111otori d1•gli 
inlt•rt ssi p;,,litici della naliunr. tjU<'~ti intcrtll3i hanno pro 
P.p~·rato al di I-1 di Dl1Btrc sper.1nze; 111a ouo ditnenti· 
cl1iarno che !;I'intf'r('11si mah·r1ali sono quelli che infine 
donno (on.a ai ~O\'trni e cousul11lano la forza 1101itic. 
d1·1lc oaiioni; eJ è perciò o~li inlcrl'S:>i CC'OIJOlUÌl'i, cho 
ooi dul1lii;.iuJo a1tcu1amt•111e rho!gcre i nostri R~uarJi. 

\'olgeudu l' a1tr11iionc olio p.•rtc eronflmica, io ooo 
ra\·vis·J ne) nuslro pal•se qu<'l prO:J\n•ro ov,·iJmento in- 
1'idiabile che ai rav\·isa n1•lla sua parlP. pulili1~a. Crn 
f'cc,n•1 rnpi.laincntc gli intl·rt·ss1 eron•1n1ic1 in pro~or- 
1ione dl·llc agc'fo!t•il~ n1•i m1·!zi di cu1nunirazio11e. L itn· 
po"l1 che noi vo;.:lian10 for ~ra,·are sui tra~11orli delle 
vie !t·rr-Jte è co111r.1ria agr intt·rl'6&i comn1erl'iali: c~a 
ogHra.Ya le CumlJaenic eh~ h<1n110 concl·F-sioni di viri 
(err.tc; da cs:(a nasrer.,ouo ront<'slnzioni ai;sai•gravi sul 
punto legitle dt•ll;.l 1ua h·git11mi1à. 

li Governo è 1'i11tern1etJiar10 rra ~l'intl·n~sai grncrali 
delle Corupagnie '- l'inlen~.:.e gcner.ilc d<'I p11blili1.:o. - 

Spctll·rc!ille al Go\·crno cli t·s.-ert! r.onsi~licro di mode· 
razione nei pretti p1·llc t;;iritfc dell~ ,·ie r1·rrate, che 
crl•do o.-n es.sere prupùr.tiunati coll"agiatc1za clic ai OI· 
aer,·n in alt:une Jl·llc province dcll'l1alioL llcrid·on;1)e. 

Quesle tJrilTc le credi> troppo elevale, pt•rciò faccio 
in11huenza· i.li Ministero ond.J ~li piaccia consigliar le 
C.01npagnic a non u11urruirc 1'11llit'ra conrl'ssione che 
loro Ycune accordata dall aunn:nto dcl dcd1uo delle 
lari!Te. 
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Le relazioni commerciali si stabiliscouo" srat!ata mente, 
nel prinripio di q111·11to avvenimento si va a rilento, po 
scia si crcs.e rapidamente; conviene J;1r tempo che si 
stabiliseano rel.uiqui commcniali , e "queste saranno 
mirabilmente (avurite di.iJla milPIZ<l delle larifTe, 

(juest'imposta colpisce la parte la più vitale degli in 
tercssi economici e politici della nuzione. 

Sarei an~i di parere, elio p-r agevolare tali comuni. 
razioni coll'Italia Centrale e M•!ridion.:ilf', si dovessero 
ccnredere dalle Compagnie (acilitazivni sul prezzo di 
tr;t~porlo a lunt?l1e dis\;l[lZe. Lito per eac·mpio i trasporti 
del vino. drl grano, di-Ila legna ed ;,Jtri generi agricoti 
che sono ~i grande peso in proporzione dcl loro valore. 
Queste merci n1.i vediamo elle oltre una certa di 

etanee non possono usufruire del yant:iggio delle vie 
ferrate. 

Sart•l1be ru-ll'iutetease dell'Erario e nell'Interesse eco 
nomico dei eontribucnti l'alleviamento di queste tarirr~ 
specialmcute per i prodotti agriro!i, sono persuaso che 
una dirninuriune di tariffe sul trasporto del vino rarili· 
terehbc l'uscita dci vini del Piemonte per pro"tt•dt·rc 
una p:irtc dvlla Lo111LarJii1. o altre province loutauu 
~.1 r<•goo. 

Pt·rciò, diro, C'hc sp!'ro clu• il Minisll'ro lDda n rilPnto 
a Yoler stotbilire qti('st'ianpollta; l'opi11io11~ pùlililira la 
dis:i11prova; lutti ledono cun rinrrl'sei1nt•nto qut>&t'~u 
m1~11t-• dt•i prl·tzi nl·i lrai;porli dl'lle viP. rC'rrate. 

Crelfo rht? il f;u\'1 rno n1ullo ai illuda 1ull.l r<>S1il1ilià 
di riiiraro un lurr J iu1port;111te di\ que.Eita 1n1pusta. O:>· 
acrvi il Go\'cn10 r:he egli è ruud:itore dell• rnil~gior 
p:1rlc rll"lle Tic fl'rrale elio rur1.1no f't:C(;UÌllJ a sp1·&e dc·I· 
l'Erario. Ora elio <'OSll r;J.rr:hhc il GO\'C'n10 ('On questo 
progetto di lt'fgl'' t·gli st<1liilirt·l,he un'impost11 sullo sue 
pr,1prietà; è urlu11quc UOJ teotlita Oé•urath·a,- m·t rl~•TI 

rcole quella rhe prrcoi'in•liùe. 
Pt>r qu{'st~ ragi11ni, che crl"dO imporlnnli, il Go\'t•rno 

ha dirc·llo iutt•res3e a vanla;.:gir4re gli u1ili dPlle •/ie 
ferrate; tanto più r.hc 81•110 atahilite d;i poC'o lr1npo. 
Non Nilo a<lur:11ue a rorlrhiud1·ro che qu1·sta iinpo~l:1 
è contraria nll' inlcr~se d1·gli 1;l1·nti dt'll!! tic rvrra'lt', 
non che dcli' Erario. ~p:-ro qui11Ji cho non ,,.rrra a11- 
provat1l. 

Ma dirà· il aignor ~Jin~stro che l"inh·rC'sse rletla Onan7.a 
è irnperio;:;o, l'l1e nc•n può a nll'TlO di mt·llere in1li0Sll'. 

lo a(~l'ltO il priuripio di nh·ll•·re rlcll~ i111posl(•. Nt'S· 
suo•> lt~ ricusa. purcl1è aiauo utili, ni:1 nou lìt1i1ie e 
gravalvrie dt·i Dlilf!t.!Ìori _int1·rl·ssi @t:n('rali. r;'oi ne rico 
OOftriamo r importanza, noi cho oon siamo mai stoti 

·restii a nl.'ssuna fllJL'cic d' oggr.l\·i por ravurire il aur.~ 
Ct'S~O dt·Jla r.11usa nazion:.ilr; ma rra ini(Hlsla ed i1np.1Sla 
vi iii una grJnde difT,~r(!flta, 

\"i sono dt·llc imposte u1ili e delle Otti7.it; ma qut"sl:i 
io la cre<lo u11'in1posla dunno~a agli inlcrt'!Si eronon1ici 
in gt•n1·rale, che frullvrà wolto tncino di qut'llo clic si 
crt•de. 

11 Governo non p1!rC'episre che il deciino: n1a L:idi 
il Governo, che è in (J1·olt•\ dPgli utenti delle slrade 

1 .... f. ' -- 

ferrate di prendere dei poi;ti inferiori. Già si 03ser,·a 
che viaggi.iuo nei poeti iurrriori dell~ persone racoltuse 

Vedia1nu cho nei prinli po:;ti viug ... iaal> soltanto Je 
pt!ri;uoe ugiatis~i111c. Out·slo prova eh: il calcolo de11a 
eC'onon1ia è in1porta11Li.:1sin10, e al di I• di quanlo ha 
calt·olato il sig111.1r Ministro. 

Il· bisogno di viagµiare non è sempre ;ssoluto, ma 
relJti,·o; ai viaggia ruohe ,·ohe per piacere, rd è in 
qur.sto 1noclo, cbe 1i staLili:1cono le rtlazioni. Ed è in 
questo ~n1od.J, elle io spero, che l' Italia Settentrionale 
po~sa rrndl!re eervigi wll' Italia ~h·ridionale, DL'I ,dare 
a\·vi&Jmcnlu a1ia prosperit\ agricola. clic io vi vedo assai 
trascurata. 

Sarehlio rontro l'iolcrosso ddla clJsse agricol.._ l"im· 
posta sulle tie (t•rrate. 

l'ion ércdo suOìrientc iJ comprnso proposto di !ila· 
biliro dei quarti posti di Tie (errale pl'r lil gente piil 
Oisognosa. 

Suno le rlatJSi medie queae che 1t11Lili!cono le rrla· 
&ioni co111mcrcialì ~iù vantaggiojc. 

. N1.:ll11 \'in ft·rrala da LiY...,rno a lo'irenzc l'amn1iuistr:a 
zionc ha rrrduto utile di slaUilire minore difTcreuza di 
prczze nelle di\·er:1e classi, a una tait! 01ollificazione 
venne Ct•Dsrrvato. 
· Io proporrei al Mini"tero di sugg1·riro le stesse mo: 
dilìl'azioni che sarehbero vant.1~gibse al «:on1merrio e 
ut·Ji alle eonipagnie. La di111inuzione dei pr('zii dci se 
.cùntli posti li renJcreLhe piil rr~quenlati. 

Nt·llo &topo lii dar -avvianicnto klle co1np:'lgnie di Tie 
(errale cho cosa ::l\'fl\ a p1~ns<1to il gran dr Mi1.is1ro f.a· 
Tour? E~H aveva proposto t•d odotlalo tht' il Govrrno 
prt•nd~sse l't•at·rcizio dt>llJ n1:iggior p;1rle delle vie r~r 
r;.Hc. ~ Yt~ro, rhc II Govrrno t·i fH•rJc io qu<'slo eser 
ri:tio, ma pure ~ stata un;t conres.-ione r.1ua nello SC'ùJIO 
di .. facilitaro la n1aggivr estensione dt:lle vie rerrale. 

Io vorrei che si pcrsi:;ll·E~e nt-lli.1 sh·&Ja dir1•zionc po 
litica, sa,ia td ccouornira, invece di pcna.:re a st3biliro 
o~~ra,·i. 
. (jUOtllO alla qoo•tionc OSS<'Olinle di prOHOJt·re al16 
flna~za, pt rn1elt&: il signor Ministro rlie io E!li llir::i, che 
rav\·1so dannoso qn1~1 nuoto prog"l'1 di rt•gt Ja111ento 
doganale. Jo rrrdu che quc·I regola1ncnlo farilita il 
conlral1bnndo, a danno ~i qurgli introiti rhe noi po!!. 
Eia1no sprrnre dnlle in1pos1c indirellc, p! rrliè 1anlnno Jr. 
i1npoetc ia1hrel'e quelle che polr1111no riparare all't•s11u 
rimt'nlo dell'erario. lo v1drci pii.I YolunliPri q•1:1lchr. 
aorul'nlo d"in1po~ta t:1ui g1·nt"ri colouiali, elie non sono 
di t>rin1a ncce~silà 1 ·ov\'t"rO 1opr3 gli <1rticoli di moda, 
che 1ono di con!l111no ctelle l'la&"tii af_lialc. 

N!1n si prP~iudichl'rl'libe allB rnil!'.~iln.i ,;~nrrale del 
liht•ro er~n1hio 1ottoponendo qu('flli ~1·nt•ri di mrrci ad· 
una lassa più. forte Ut1ll"ir1tl!ri·1t!IC d .. Jl'er:.1rio. 

Pn•glu~r. i il si~nor Minislro tli eulrare iit QU<.'Sla lia 
d'irnpo~ie. 
~i di!'se ~ vero· ehr. la diniinutione d1•L dazi su que 

sti oggt"lli ah!1ia proùotto un Lent·fitio all"cr<iril), uun1en· 
tcuulo il ronsumo ,ij qui:i seneri. lfa io rrt·do che qut'flO 

• 

• 
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aumento di consumo non ai:i tutto conseguenza dell'ab 
bassamente dl·ll~ lari.lTL'; ma nella 1oa!si1ua parte sia la 
cousegucnza della cresciuta agiatezza, che ha dalu luogo 
ad una mag rior ccusumaricnc. 

Qul'1Lc i111;1osle sovr• articoli men necessari sarebberc 
a mio avviso più Iavorevohncntc accolte dalla pubblica 
opinione, che 0011 l'aumento del decimo sul prezzo dei 
trasporti delle lerrovie. 

Il Govcruo iufaui percepirà questo decimo, 01a sic· 
come egri ba l' escn izio della maggior parte delle fer· 
rovic, ne consegue che osso ha assai 1na:;gior interesse 
ad accelerare questi aumenti di prodotti d1·ll1! vie (errate, 

Non \'O~lio estendermi di più sulla quisiione finanziaria 
che ba lrvppo \asti cooOui, ma 111.1111ro che le LreTi con· 
ai•IL·raiioni da me espostu polranuu indurre i Sl·aalori a 
dare un voto coutr.mo alla presente Jcpt;e. Pt·r parte 
mia dichiaro che non ilo scrupolo di dare uo tal voto, 
lauto poco ;, il favore C'Oll cui venne questa acccltj 
dull'opruione puhhlica e dalla Carnvra elcuiva. 

Senatore La Marmora. &rii permetta il Senato una 
rettificazione. :\ella rvlaaicne è deuc che dei cinque 
uffici dcl Senato, quattro •i prouuuciarouo per l'accet 
toiione d,Ua li·g~e. 

Per q;1anto s1H~lla al quarto urrit:io. di cui sono com· 
miasari,J, u1i si fa or ri1·or.lare, che il dello uflicio non 
veane vropriaruente nella dt.:lilJeraziono di acc1:ltare la 
ltg~<\ aibbeue di rimcL~rsi a quanto ovrl'hbc deciso lo 
ate&~o ufficio ct:ntrale, e ciò per la ragione rlu! ea;tiO era. 
puro oumero:10, oon lrovau<losi presente che quattro 
Senatori. ~ 

Per mio di<r.orico bo cre1luLQ opportuno di tJrc qucslo 
dicbiaraz.ionr. 
Presidente. l~a dicliinrJ.zione falla dall 'ooorr,·olt~ 

Senatore La llar1)101.i tocca ad un punlo es.eoziillis 
ailnn, cJ ~ la poca rrequ1·nz.a dei aiguori 8routori ll<'t;li 
u(iici dt>I ScnJlo. 

:;art·bhe dl·siilt•rahilo che appuolo q11n'1do ai lr.1lla di 
di:;cussioui i111p1Jrlauti, i 1u1•1nliri dl·;;li ufUzi 1i trovà~· 
acro in nu1n1~r·o ra;:s11arclcvule, o.iflinchè ao1·he il cum 
mi:;sario 110\.t·Rlie po1rL.,1re Dt'll.ufOcio ct•ntrall! con n1;1ggiur 
cognizione di ca.usi l"intrndirntoto dci 1uoi wl1L1J;hi. 

~cnalore Dl Pollone. Puichè ii è n1l's~o in c;unpo 
l'operato del quarto uf1i .. io, ol quol• bo roooro di ap 
partenere, dirò pl'r quao~o 1ni riHuarda, clu• ragioni 
di lkllute u1i itn1M~diruuu in qu1·1la cirrUlj,tanlJ di iutcr· 
Ycnir\·i, Uli QUeSlO 000 è UlùltVO I.la r1.:r1uare J'all"flZiOlle 
dcl S1·nato. 
Quello che Ila in fallo SÌ è clic 30 ai prende rclcncO 

dei Se:1al"Jri co1npooeoli il quarto urficio, 11i tedr~ che 
piil Jclla 1uelà dci 1ncdc11i.ui ei tro\o'ano in congedo. 
Presidente. Il YiuiaLro dci J.arnri PuLLilci ba la 

parola. 
Mlnl.atro del Lt.vorl Pubblici. lo prcnJo lo pi 

rola per D·•U lat'ciare Bt~nza risposla, C'ome ~ 111io d·J • 
v~ro, le os11t!rv11zioni fatte d111l'o11orc\·ole genatorc Au· 
tli[rcdi, e sarò brevi:h1i1no per non <1Uusare rlt•i 1no1ul·uti 
prciiosi di.:I Scualo. 

• 

. I oa~erverò solaruente come l'opinione pubL1ica gl'DC· 

1 r.1ln1entc qu;&ndo si didcutooo in1po;;tc sia nella dispo3i· 
Il zii.>ue Sll'ssa nella .quale si trova l'onorevole µrcopiuantc. 

Nei 1110.nenti in cui vr.r!'i:uno lutli Sl1nlo110 il bisogno 
1 di au1nenl:ire le cutr.ile della li11anza pC'r polt!r 60ppc 
: rire ai gra\·i carichi che deve aopporlJrc lo Stato per 
foudare l'uuila e l'indipcnrlcaza ddla nJzion<·; quindi 
generalmente la p11rula in1poila lungi dal far pJura, 
cun1e natural:urnte dovrebbe fare, Grazie al patriottismo 
dl:i nostri c-.Jnr.iuadini à sentita aeoza Jamt•nto ed al· 
larga l'animo a liete ~per<inzc>; rna quaado si \'.iene al};\ 
('.lir.cuzi,Jae, t>gli accadde generalmente 1·he si tro•d srn1pro 
che vi sarebbe quttlt·bc 1nrz10 01cno C'neruso cti qurllo 
che è st.lto prl·p~to. Etl essendo quento un fJllO molto 
o 1tnr:lle. iu nuo mc ne preocr.upo e sprro che il Sena. 
tort: Audirfrt·di [lle lo pcrJonerà. 

L "onorevole Audifredi lrroe da questa iu1posta molti 
danni, in ispecie per l'agricoltura. Le tcurie ch0l•gli 
e:;pose le accetto anch'io, e ne fJccio lil rc>gola dL·i 
n1iei aLli. Ciò è tanto vero, che quanJo il llinistro dello 
6oanie u1i J)ropose radozione di questo 11rogeuo di lt•gge 
per presenlarlo poi al Parl.1.m<'nLo, io sul priori11io oa~ 
turaln1eatc per qu1·1le ragioni che il sig. Senatore Au· 
dilTrc•li esponeva, cioò J>èr il gran desiderio che bo di 
tedcre ~tea·\ la ret.P. ftrroviaria, DOn fui (a\·ore\·ole. )1a 
por uno studio approfondito dovetti convincermi d1·ll"io· 
noruitil Ji QU6Jl.1 i1npJ1ta sopra i 010\"imenti dl'lle strade 
rcrralt:. 

E questa con,·inzi<•ne 11i fonda sopra qut·lle rOJgioui 
stc&;e r.he sa\o·ia1nente l'urlìcio centrale accenna,·a nel 
suo rJppJrlo, perchè cioè da questa. i1nposta F;Or.O esenti 
IL' merci delle quali )°onorevole Seuatore Audi!Trrdi par 
lava, le 01t'rci trJaportale colla piccola "relorilà. Se 1i 
lrattasst dl laccare la picrola \clocita, io mi opporrti 
,-iril1nL'DLe, p1·rL·hè crctlo r.he le lJrilfc dl·lla pircola. ve· 
lu1.:1là ddll>.iuu pl'r qunnto è po.,1iLile t'Ssl'r tenute basse. 
}I.i. ... dano, o ~ignori, quauto è grande l"inOu~nza dei 
sani pri11ci11ii t'C'011vn1iri: utenlrc per la Mr.:1.D ,·c)ocilà 

I quai;i tuUe le ro111p.1gnic: 10no arri\·ato con Id loro ta 
riffe al 01a.ri111am uccouseulito dai capitvli, le lariaiJ 
dl'lla 51it:cola velocità 5ono state spo11tant>a111cutc lenute 
dalle &L·CiçllÀ mvlt0 al disotto dl·l lio1ite che dai c.ipil<.11i 
aarehbo P·~r111cs1io. In routiegueoz.a ~uche qut•ata volta 
si Lia uu.1 ripl\)Va Jcl coine l'in~er1_111:;c tlrllo speculatore 
tiia p1•r(r.uamL"llh! d'accordo call'intcrt•6Se gL·ocriile qua odo 

I ai tratta <li speculazioni eh~ si esercitano &0pra iodu· 
&lne bt>ucrJttru·i dcl pul1lJlico. 

I . .Jh·l.i1iva1nento pui alh1_ coasÌd1·raziuui generali che 
rouort•\'Ole St.>n;,lore Aud.lfredi face-.·a in rapporto ai 
regolawt:nli dug.ioali, crt•do che il Sl·nato vorril sapermi 
liuun grado se oggi a1i astengo dal rl'J>lirare, do,·endo 
qutll'argomcuto Vl"nire io breve di11CU!'i0 io qu\'Sla U· 
il'Ul!Jle:i. 

lo g:·nrro io cre;Jo clic il m:o ooorl!vole collega lii· 
ni .. tro ddlt? Finauze 1ia pl'rfl'ttameule d'accorJo rol 
l'uuorc\ule St·natore AudilTrt'di su ciò elle l'gli dicc,·a i dov<"i per quaolu è po90i~i:e .. Lencre la puuuli .. a 
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finanza dall'imporre certe materie e dall'imporle in modo 
da poter lrallcnere lo sviluppo della pubblica rircbezza 
la quale certamente non può a meno di risentire grave 
danno da queste prelevaeionl che fa la finanza. La 
questione sta che l'onorevole Senatore AudifTrcdi erede 
che in questo caso il Governo oLhia errato; perr:hè 
pensa che questa imposta possa diminuire il movimento 
e il reddito delle strade ferrale. li Governo bo una epì 
oione diversa, ed è lieto di vrderlo sl bene ditcsu dolla 
dotta relazione dell'ufficio centrale alla quale pienamente 
ai rìferisce, 

Senatore Audllfredt. Il mio timore è che le com 
p3gnic si trotino ora io un'altemativa penosa di accet 
tare o oon accettare la facollà ddl'impoata del decimo 
che il Governo loro concede; J'iutl.'.!rt'sse di fare questo 
aumento ooo Io hanno: esse proceJeranno anzi per le 
.. ie legali a proteste. Sarebbe penoso per noi di volare 
una lcsge che fosse subordinata all"approvazione giu 
diciate, cosicchè spero cue il Governo e il Senato au .. 
draooo ·suardingbi nell'adouare questo progeuo, 

Quanto poi asseriva il Ministro sul minor danno del· 
l'imposta intorno ai traspcni a l•iccula rclocità, cioè 
che questi sieno esenti, lo ammeuo ; ma credo che la 
poca diversità di combustibile e In poca diH,.ilà di 
1prsa fra il lraepono a piccola velocità, e quello a 
grande permetterebbe al Goserno di far godere al pub 
blico dei wapgiori vantaj:jgi possibili ; e che non sia 
nel suo ioll•retae aggravare neanche i trasporti a grande 1 
relceiu, percbè molte lolle il viaggiatore tiene essen 
zialrncute atl'ieteresse di accompagnare la 1u:1 merre, 
di averla con 11c; di assistere al discarico e al rc .. :apito 
della medesima per impedire quelli ahusi che 1000 pur 
troppo inevitabili in tutte le am1n1oi~Lr:azioni, ed aucbe 
in quelle delle vie ferrate. 

Nei tra•poMi del vino, nei trasporti dtlla legna eap 
p1omo che molte frodi si fanno in gronde. Se il viag· 
gi.1torc pote:JSe accom()3gnare la sua merce, non avrt•hbe 
rursc danno; rarmi perciò, io lo ripeto, che ogni con· 
cessioni:', che Bi r.iccia nrll" intcrC's:Je dc·I com111crcio, 
tomi a vanl11ggio puULlico, non che delle amn1inistr:i- 
1iooi delle vie ft."rrate. • 

Per ciò insisto pili che m:ti aul rigt·lto della legge, 
che iJ credo poco u1ile Dll:i 600inia, u dannosa al cre 
dito pul>Llico cd allo staUilimenlo di nuove lie ferrate 
inso011oa danno.a sotto lutti i rapporti. ' 

Sen•tore Vesme. Seubeno già il relatore dell"urficio 
e<nlrale, con quella luridil.l di ideo e di esposiiiono 
che tutti sii conosciarno, abLia e!!-posto lo principct.li ra~ 
giooi cbe indussero ono drgli uf6ci ad opporai all'•do· 
ziooe-di qncsla ltgge, Com111ill8ario di quclrurficio, che 
ou1ueroso e quaai all'uoa11in1i~ rni eles1e coli' incariro 
di ad~urre le r•giuni per le quali opinov. do\·er.i ri 
gellarc la legge, credo do..,tr~ adl'mJ.iirc a qut"&IO 01110- 
dato. Non allu1erò lutt-1..,ia d(·llJ. pazil'nza dcl Seu"to: 
lascierò da p:irte lultc quelle ragioni che da altri prima 
di mo furono adatte, e quelle Lhi.! si poasono negare 
con eguale Car.ililà cume vengono uaerite. Perciò .Don 
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parlerò dello diminuzione che pos;a portare nel mo•i· 
ffil•nto sulle vie ferrato quell'accrescimento di tarilTa, 
tedendo che da molli è slolo negalo; dirò di piti che 
aie.uni anzi asserirono che invero di ditniouire, il nu· 
IDl'to nei 1'iaggi:itori au1neolel'•, mediu.nto qut.-sl' au· 
n1en10. 

~ou addurrò neppure lo ragioni elle sono di natura, 
da potersi coo più. o mt!DO rJgione applicare quasi a 
lune le imposle. 

È cos:i troppo certa che senza nuove imposte non 
può procedere la nostra finania, e quantunque grandi 
ecoaornh•, principalu1eole in lutto quello che non ri· 
su:irda 111 dire."a nazionale e l"unificaziooe dl·llo Stuto, 
dt·~l>ano es;ere il mezzo principale di ristar.re la Onao- 
1;1, pure oiuno ~ che non vcgga, come molto e sra\·i 
irnposlc aiano tuuor11 ne<:essariil . 

Coa tulloci~ non pO&So t:i.r.ere che [JJolti, a rigctlare 
qut•eta lt>gg1!1 furono mossi appunto da qul•nte conside 
razioni cLc in n1on1cnti ne' quali racciomo sacriftcii 
graYL;si1ni per accrE:sct·re le cou1unicazio11i rra le Yaric 
parti della pC"nisol:t, mentre a aor.ictà di navigazione a 
'°'1i•Ore Jlaghian10 larghe BO\'._,e111iooi appunto pcrchè i 
trasporli da pr .. rvince a proyioce pos~ano rar.;i con mi 
nor carico dei viaggiatori; mentre faLlJricliiamo nuove 
strarle (errate a questo 1copo e con ingenti spese, mentre 

' alibia1110 vislo per prova e coi lreni di piacere che 
erano in uso sii anni scorsi e coll'esernpio di altre l'ie 
rt•rrate, pC'r ('8f>U1pio, delle due rl"rrovie rivali di Vcr· 
sailles, che la din1inuzione slraurJioaria dci preui di 
lra!iporlo lia sempre per icnmcdiala e necessaria conse· 
guenaa uo auuiento considerevole uelle co1nunicazioni o 
nei Tiug:;iatori: quesla ragiOIIO dico, IJ.ar\'e a mohi COIÌ 
gr-Jvr, e.iAcndo uno dei principali bisogni dt:llo Stato 

. di nfTratl·llarl! le "urie province d'ltalia, che per. essa 
priucipalmrnle 1i di1nostrano contrari alla presente ll•gge. 

Nè si dica clic l'aun1cnto di un decimo, stato anzi 
ora poi lato ad un nono, non b:uui a diminuire il oumeru 
dci ,·ial!giatori, JJOichè è iudu!Jilato, cLe per lo meno 
rc11dt•ril JJiù le11to il progrC'sso che si &arP.!J!Je ottenuto. 

Ora oppunlo qu1,sto 1irogres•o è quello, che lo Staio 
avrl·Lbc do\·uto ·cercare di ottenere non solo cot non 
apgra .. ·are di nuove imposte le l'io rerrate, ma an· 
tlie f;:iceodO sar.rifizj COOIC ra in allTf parti, per fl'Q• 

dt·rlc acC'css;Lili a lutti. Ma a queste ragioni di conve 
nicuia si aggiungono altro b~n più grn\li di necessità 
e di giustiziJ, 
~~llJ n1ag~ior p:irte delle cooceDsioni di atrade ferrate 

è posla clausola por la quale si rooce<le l'esenzione 
dall'imposlo. 

Nell'ari. 21 della conv~n1iooe fra i lliuislrl dd Re 
Villoria Ernauuelo e la Società delle strade ferrale Lorn· 
barJo. Vcoclc e delrlt.alia Ceolrale è stabililo quanlo 
sesue: e Fiuo al lennine del 18G8 per le ferro•ie lom· 
Lari.le e dur-Jnte tullo il corso dC?lla conce33ioue per 
quella d<·ll'holia Centrale, la Socielà andrà ueul1! dal· 
l'i111po11ta. sulla rendita e non avrà a pagare che l'im 
pùSW fondiaria; quesL'uhima sarà v:ilutaui per i terreoi 
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• labbricoli acquistati in base ai dati registrati sugli 
elenchi uffich1li all'epora dell'acquisto, ct\1.1 continuerà 
però a pagare l'imposta territoriale sulla cifra pvr la 
quale i terreni e le f;1LLricl1e acquistate pc·r lo strade 
figuravano ai pubblici catasti all'epoca dell'acquisto ... 

Per queste due lince di strade fl'tratc adunque t con 
cessa I'cseruione da tulle le i.npost«, tranne la prediale 
e anzi pl'r questa è stabilito che non \'at!:i Fogµ.cua a. 
variaelcnì od aumenti, ma sia qual era ai tempi che la 
~ociet:'I fl'CC I'acquisto dei terreni. l't·r Ia \j3 Ierrata 
V. F.. l"t·srnzicno secondo I'artlcolo 63 del capitolato 
approvato con h·g~c tt> agosto 1~57 è concepita uel 
mcdo seguente: 

e Pour indémuis-r la Compngulc dcs travaux et dè 
penscs qu'cf!c s'1!ng•1J::C à Iaire 1i•1r I~ prèseut cuhier des 
cuarg-s, cl suu; la rondition cx11rl's.,;c qu'clle en rcmplira 

· cxa~lt•1nùnt toutes Ics obligaticus, il lui est nccurdée 
pour le Iaps de 99 ans désignés à l'art. 2.l, l'au1ori5aliuo 
dt! p1·rcevuir le prix dt•s lransports d0aJ.irl·e h.·s larif:; ci· 
dcssus Jéh.:r1ninés pro\·isoircu1C11t t·l sur lcsqucl:i ou ne 
pourra pré-lc\·er aurun ilnp6t. , 

La C1,nu11issionc della Camera dci Drpnlali a\·c,·a pro· 
po:;to di 1nutarc Jr. u1ti1nc parulc UL'I s1·gul'nte 1nu~ù: 

e Aut:un iu1pòt ne pourra étre 11r,;Jc,·é sur le pri1 
dcs tra11srorti1 fixé.s par le pr1~sent cal1ier dt·s cltargcs. t 

M-1 il Ali11islro dci la\·uri puliL'ici ~,1 il PresillcnLc dcl 
Cvnsiglio conlt~ di Ca\·our et opposero li quc:;ta 111uta 
zio11(', la qu11lc tcn1lc\·a appun:u a p1·rn1ettt·rc clic, ro111e 
Bi VUul r.trC COll la prl'BC'lltC lt·gge1 si pulC::Sl'fO i111pvrrc 
i tr:isporti, purcbt) si L1scL1s.:;e iulalto il prL'lll.> dct tra 
sporti staLilili col capitvh1to di couctssi:.iuc. 

Q~1ell.i 1nut3ziune, diro, fu co111hJttuta d<Ji due Miui 
strii e nun D(D.O..!:i::kl J.tllol C.ttDl'rJ, e li: ragiC111i adèolle 
J,,j rlue Yini:1tri otl co1nL .. ucre la propo,:;t,1., furono 3p· 
punto• che lo scopo d,.-n·arlieoll.> era Ji staLi\ire clic nt·p· 
p11rc nuinrntanllO il prc1zo dl'lla larifT,11 non fuf::t~ IL'cito 
d'i111porrc i tr.1sporti della &trarla fPrrala V. E.; atldu 
cr.nilo a aosl··guo di quL't-la rtd 1zio11c la cuocorrenza 
chr. do\'t•\"cl s.vstcnerc collt~ stratlc h·rrJtc di altre na 
zioni lraltaudo:Ji di una fcrr~\"ia CtiSt·uzialnu~ut~ i11lt•r 
nazion:1lc. e inoltre, che, per cirrostJnzc Sjll'riali, quella 
Cornpa:;nia dvlcva considerarsi cun1e ·lK1st.1ntcrn•~nte 
f;T3\ala dalle ronlri!iuzi iui clie (H'SallO 6U tulle le SO· 

ci1·1à inclustriali. 
A sfut:gire la diUìcoh.à provcnh·nte lla qurs.to artirol..> 

dl·lla cunYcniione, due nrgon1enti si nn·tluno in ca111po: 
l'uno clic non è quPsto il caso d.·111 prrsc11h::: .. lr~gr, 
pert'hè con ea:;a non bi preleva uua in1posla sul tra· 
1porlo; e in secondo luogo, cd è quPSlo I' arg111n1:nlo 
princ:palc, che io ogni caso è elle ragioni d~ Ile parti 
decidcr.11100 i tribunali. 

N~n credo \'i sia clii l'oglia st-rianJC!llC sostl'ncrc IJ 
pri1n3 parte d1·1la QUl'3li\1nc intorno ul l'ri·lc\arl~ o tu· 
glirre sollo altre forule le in1r1osi7.iu11i; puich.'o in WJ· 
teria cosi gr.1ve, cred.:J cltc 01Jll aLLiaruo a far qurstiuuc 
di parole, ma aa ioterprclarc sinr.cran1cnh! lo iìlJlrilo 
deJla convculiuoe. 
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D'altrood1', in o:;:ni c:iso, qu<'sta 0Ll1ieiione rigua1da 
la Boia slradJ V. t:, e lascia iut•·ro la difficoll.\ per le 
ferrovie Lo1nll;trdc e ùcll "halia c1•utralc. 

D'Jltro11d1•, r .1-Lkolo ilt·ll.1 C1;n,·e11ziouc a ciò rt·lalivo, 
ronlil~Uc a (;.i\·ore d1 li.i Svcil·là V. E. due 11ro111<'M~ di· 
&liulc~: rulla Jir1111u e il lui csl Rl'C'ortlO pour I~ laps de 
9J aus l'autori:-atiun dc 11ercevoir h·s pri1 dl'& lrau1por11 
d"aprl·:5 lts tarH:i ci d1·ssu:i déh·rnaiues; , coll:L seconda 
si tilal11Lscc cl1tJ su di ,-a.si ~ 011 uc pourr 1 1iréh.~\·cr 
aucun i11q1ùl. , 

Ora, f.H.'r la pri111a di quC'ste due roudizioni. i rre12i 
rli tril~purto sluLiliti per convenzione non poi;sono rhe 
pl'r convc111io11e e Ji 111uluo couseobu f'&:;1·rc tuulati per 
la se.·onda, q1H'6li 11rl·izi nun p1;ssonu ri;se10 gravati 
da i111pusl;l. . 

~uppo11ia1no il caso , cLe la Sodet;\ noa approri!ti 
dt·ll-1 (;1culL~ chu le si ra di accr1·11rere i prtz1i di Ira· 
>-l'Orlo, cotne farà il Govl'ruo, elle ilddUll:iC J'olJIJ\igo di 
oun icnporrc i prcz:ti ..illuali! 

Ora, oon f'Olo &cl:ooJ\J il l1·ato attuah• d1·lla lt•J!gC', ma 
perfino lll'conJo l'1·n11·ndan1C'11to piit ilrcttu proposto dulia 
Co1n1nisi;ion1. e ti~t·llalo dalla Can1cra, j preiii atlunli 
non i;.i possono Rra,·arc d0i1uposta. Ma si diril; di qu(>z1to 
decidt'rauno i tribunali. 

Lre.to che quando i;i lrau.a fii così gravi qu~lioni, 
n4•Jle quali iutcrvieue la purola dci Ministri io PJrla· 
uutnlo e l'auturit;"1 di uoa convenzione, noi noll· dub 
Liamv ri1na11ù.irt1 cieru111cutc eoll:into la cosa ai tribu. 
nali, u1a farci dappri1n:i giudici uoi mc,h'liini, se nt•ssun 
dirillo sia 11·110, Ol'SSUO itup1·gno preso d111lo 8lalo, 
11iola10. 

Couccdu che non tulle le dirliiarnzioni dci llinistri in 
Parl:11nl'nlo h;tnno una runa olJUEgaWria per l'avv1~nirc; 
ma certo Je s11il'ga.1ioni llale io oc..:aalono della disrus 
sione di Una IC~;!C 11011 po!bOOO Tivn R\'l'fC (o~ gran. 
dist1in1n, I oichi! 1'011lol!one 1nl·dt:sirn;& dt•lla lt·,;gc BJ)('sso 
dip1·n1lc da lJUCslC! spit'Haiiu11i, ltJ quali 111.l hanoo forza 
Ili spil'gare un wrtic1,Jo di una h·13ge, 01ollo Jiiù. dcùbono 
av1-r110 quat;do a;lJicgoino il seuso di una convenzione, 
pcrchè iuUicauo qu:ilc fvsse la preri11a -volontà dei con 
lCJt·nli. 

Cu111c si polr~ coucc<ll're, che a\·cndo i Ministri in 
Parl.111u·nl\J in occasion~ dcll'approva7.iuno di una lt•gge 
lih:l1iarat11 dùv1·rsi i11h·1111t~re in un n1odo, veog:ino al· 
runi ::inni thil•u 11 coo11hatll·rh1. dil'1•11do ess<·rc nl tutlo 
ditcrsa, anz.i co11lrJriJ la sua sii;nirirazionc? Na in ogni 
r.:11;0 • .,) dir-o(Jra 1l1·i ru\ ìlli 1h·i h·rult•i o deilc ragioni 
'lt:I gi11r1•co11i-ulto, grid,a più allo una \'Ore, la qu'11e ~ice, 
che la dignilj o la buoua ft·ite non pt.•r111enono di an .. 
d·irc coulru a quello che si dielii.1rò in 1uodo rorcn1le 
1li1H111zi al Pad..in1t•11to in occasione dcli· np(irova2iunu 
d1·ila c·ou'irnziune. E qu(",;la prr parte uoalrll qnC'stioue 
di ~:iguit.~ e Jl fiu,103 feti,·; e p1·r. io uvn [Ili r ... rò a di· 
111o&tr;1rla con argu111enli, pl•rc.llè Id dignilà e la buona 
ft1lc non si di:jLUluno, 1na si 8('ntouo; e guai a qo~lla 
n 1iivnl' cu1ue a qurlJ'iudi\·iduo clic h~ di3ron~r.c. 

Se '··&se O<'Cl'SiSario •IU.!lche argun1t>nlo seron1lario ia 

• 
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appo~r;io di questo, elle ere-lo superiore a~li altri tutti, 
noterei che B[lC~SO ancora C SOltD varie (orme arremc 
bisogno ,ijcl crod.to; che le n-strc fluarue sono tuu'altro 
che ristorate, che molti lavori di strarte rrrrate dob .. 
biamo intraprendere; che nitre conveurlonl si hanno a 
striugore. • . 
· M;\ SI! di quelle che ahhiamo stretto, ora tr-ntiurno di 
eludere i termini in cui turano Cl)OVl'OUtc, qual credito 
vo rlinmo mantenerci T 

Ma 1ors(', dirà alcuno, potremo ammettere la presente 
lt'g~c, dichiarando, per mag~ior gnarentiuia, e per sal 
vare Ia nostra rl•tle. che CIIB:l 00~1 riguard3 le strude 
ferrate alle quali è convessa C'Sl'lltionP. se ciò ei faccia, 
Il le zge divcrr.r, oso dire, lnmile, Non co1n11ulale le 
strade (1•rrJlC che godono doll'cscneione. poche nitro 
rimangono, ruori di qiu-lle apparl<.'UC'nli al Governo, e. 
le poclre che rimangono sono gr:u1Jemcnte passive, cornc 
per esempio quvllc di DiL·IL.i ed {\T1·a, per le quali non 
credo sia Inu-nnone del Guveroo il fare uu'apposita 
legge per gr<1,·oulc cli tassa. • 

In quanto a quelle del Governo, la legge è al tulio 
inutile, perchè mancherebbe (W!rkllamrntc al 600 scopo. 
E qui debbo n.JtJre un:1 Jeg;.:iera inl'saltez11 che scorgo 
nella rt.•laziono della Co1n111issiono a quc:Sto pr.>posito. 
\'ì si dke che d;,~li oppositori della h·µ~c. 1i pr.>po 
ne3srro due mo11i di,·er~i d"irnposiziune; ptr le strade 
f1!rratO rlello Stato, rauu1cnto d\.·ll;.a tariffa, per le ai'trc, 

· un 'irn po~ta. 
Nor1 era q:icst.:> lo scopo clcJIJ proposlil, ma n1cntrc 

per le ahru' atrad.? ai do1nanda\''1 chi~ non si gr."·;a~s1·r..> 
di impu:;ta, si di:no;tr ......... chu rr1e;;.to non pri•giudica\'a 
Je 6n:1nz" p1•r le vie (1•rr•1tc rl")I,, St·110, po:chè qncsle 
può gra,·;irle s. tlo altra furn•a. 

Dt.•I rr.slu non l.Ji!'o.;na lusin~arci clte il bl'neOcio clic 
il G()\'t•ruo epcrJ oa~·nl'rl! d..i 11ut~slo deciu10, sia lanlo 
grande quanlo prrslune, n.10 Sùlo pPr le cvcnlualil:\ che 
gli f('Oga 11t•~;1to il diritto d'i.np'1rrc le socirli cl"llJt quali 
vi hanno palli spel'iali di r3C'U7.ione, ma anrbe pcrchà 
gr<to p.1rlc tlei lr.1sp1rti sulle Rlr.1dc f1·rrate li! fatto dal 
Govcruo per le proprie ncl'l'Sl'il.\ cl'·ili e ~1ilit:1ri, rd in 
questo ra:10 p~1g!Jt'r.) l'in1po:'t•l a se n1cilcsuno. 

Secondo i c.iJ,:oli "~P~'~ti d;1I ~lini:-itro m"c!e;imo nrl· 
l'altro fJlno d1·I P.1rla1uento, più d.·l lrrz·> dci provrnti 
a gran~e \·elocitt e pci \·i;1gg1atori !lUlJC strarlc (errate 
apparlirn;) all1• (, rr~1vie rs.·rrit.1l·• d 11!0 ~t:1tn; se vi a~ 
giun!)i;1111" le slr.tdc n1aOifP:<.la10l'OlÙ p.tssi\°t\ e vr.r )o 
quali d.11 G...>v1•r.10 è d•)YUlo ùn suppl1·1nPnto tfinlt.•r<'S:.ie, 
ai ollrl'p.iss:i la 111:•ti, e se rite:iia1no cht- le rirnilneuti 
sono qna•i ogclusi .. ·a!ne.ile qurlh~. Jo quali godo:111 per 
conlratlt) diritto 1t~ll\·sL'nziune, v<'drc:no rhe q1u·stn h•J:f:C 
per una parte ditcnla dnl tutto iuutilc, pl·r J'allra è 
conlrillria ~Ile ronvr.niioni slipulat~. 

Ri.:issUn1rn1to artunqur., r11111·liiuc!o: qnf'sta h·g;e pf'r 
alcune poche Rlrn.Je dd lttllo pas~iv(• è inµiu:;ta, prrrliè, 
inve•:e di rolpire un bt•111·Hcio, col~1i:1rt• una p:1:1:ii,·it!I; 
che per quelle che p~r palio c~prcs3o col Go,·erno 

· sono immuni d0i1nposla, ta coatro la Cede Ji prccl•dcnti 

1 ,.., ).' ' . ' 

COOVl'07.ioni e di rorm,1li dicliiarl!ioni ratte dal Go'VC!rno 
in s-·no al P;1rla1ncnto; che prr le Etrade dello Stato è 
inutili!, poìchò si può OltC'ncrc lo stt•sso srr.po s••nia bj. 
BOf!no di una lrggc: per tutte pOi ~ sommam<'nlc inop· 
porluna e d;1nnosa, p1•rchò in qnr~ti momculi dobl1i:uno 
ccrcart! piultesto o:.;ni rnotlo di proir.uovrre e n1ohiplicare 
le "ro:nunira1.ioni rra le varie parti d"Italia, d'uuill~are 
in una p:ir...>l..i e d':iffratt·llare l'Italia, e non di mett(·re 
incia1npi nl ronsrgui1nento di questa 1upre1na oecresili 
della p •tria. 

~cuatoro Paleocapn., Rtlaro1·t. lo non anò molto 
da rispondt•rc alrunorevolc ~enatore Auditfrtt.lii mi ha 
11<·1le,·:iro da qucst•l p<'SO il signor Mi:iistro: aggiungerò 
solo che m\ p:trt', rht o\:e rr;li avt•ssc con qualche at 
tt·nzione lrlla la r<'l:izione drll"ufficio crntrale, a~rl·Llie 
tr0\'310 qu<'lle r:sposle che io cn:do suflicienti a 1utte le 
sue os!lerv:izioni; r;I es;,cntial1nrnle a\'rchbe trovnto rhe 
lUlli Sl°inron \"l'OiC'nti rhe t'f;li Dtlrihuisce 8 qu~sta lrgge 
Dt)ll polr~hl.Jcro vt•ran1eutc ottribuirh~si con sicurt•iza, 10 

non se t•s~a riguarJa~sc i trasporti della pirrola 't•locit~. 
Eti il f!UO rlisrof'!:o è (;1tto conte 11e la lrg~c abhr•cri.1s~e 
tul!o il rno,·in1cnto delle strade ferrate. Se rgli avrs:c, 
lo ripc·lo, rsan1inala la relazionr, a\·TeLlie tro,·at•i: che 
lo stE':Slll Urnzio centrale ~ P""'-'lr.ilo ed ha ricono~l'iuto, 
in principio, che, come aumenlilnd1> la la.5sa sui generi 
di consumuione, si diminoisre la coo1umnz1one mede· 
aima, cosl nurnentan~lo i r.nrirhi che ai portino sulle 
inrlustric, si di111inuiscr. lo s,·iluppo di qut•.;le inctustrie. 

A,·re~1he O!lservatf) anrhr, che vi è pure riconosciuto 
che t'JUt•sla lacria di arrrstarc i progrre:11i di qualunque 
Riai>i ramo t1'inrluslria e di S<"f'mnre la pro~perit:\ puLhlica, 
gi può ullribui:-e a quasi lutto le tosse. Onde se l0enli1- 
si:n•> a prcnctcrc per norma questo prindpio. non irn· 
p11rre1nn10 <.ilcun gcnt•re di ricrht'zzo. Ala l'urtìcio crnlrale 
ossrr,·a,·a eh.e non l>isogna cs:uninar~ 11ursta proposilione 
slrt'ttaffiC'nlc, la quale, comt' dico, °Ci con1lurrcbhc in 
~"nere a rillntare ogni aument1.1 d"imposta ed ogni in 
troduzione d'in1posta novtlla. 

fd3 teOCOllO al (alto conrrrto, all'ufficio CPOtralc par'e 
di ·mostrarr. ahLnstonia chiara1ncute che non ~rada lr· 
mere po!<iitivamc11te nC'SSun danno, nrsguno scapito nè 
agli iutcres~i drlla soci('là, nè al pro~rt.•seo dcll0itlllustria. 
E qu<·Uo era l>asato prinripalint~nlc Ml riò, r.he il mo· 
tiint•nto a grande vt•h1citii non può troYare rivalità, 
mentre inYece grandis!Ji111a ne può trovo1rc il movin1ento 
a piccola vrl11c;1•. E uon solo può tru\·are Ofoltarolo 1;rande 
nella ri,·alit.,., 01a ancbc nellil 1011 possibililà dcl tra 
sporlo. 

81 sono nuche inrlicale lo r:i~ioni di c1ue9to gccondo 
assunto, e rOnsist?no e..os1·ntiill1nenle in riò che può 

1 dar5i, clu: una D1trcc po~a trasportarsi a gra1utiiuiina 
distanLa con vaota,zgio gr11ndc, pcrch~ il prezzo" sul 
merl!ato da cui parte, aun1e11t11lo di tullo il preno dcl 
tr.i..;porlo, lascia anrora un margine Bufficicntu pcrcbò 
IJ 1n1·rrc po.;i:in ,·endci:si sul mercato, io rui urriv:i, coo 
pruOtto. Ma so voi accre:Scclc la turi[a, ciò ai rl'ndts 
i1npossll.Jilc; noa potete più portare sul mercalo quella 
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produzione, che con altre tariffe p:ù hJss; avreste p.1r 
taro. Egli è appunto pt>r ciò che lufficio ceutrale ha 
proposto al Senato, eh• losse invitato il Ministero a rare 
una speciale esplicita dichiaraaione, che questa aua 
tendenza ad aumentare le imposte, indoua dalla neces 
aità dello Stato, non dovesse estendersi fir:o ad au 
mentore le tariffe della piccola velocità, perchè l'ufficio 
crede Ierrnamente che ciò sarebbe Innesto. 
lii compiaccio di aver sentito elle il lliuistro si è i>g:;i 

dichiaralo precisamente per gli strt"si principii. Ma lo 
ripeto: quanto al movimento della grande vrloriLl io 
dico clic non vi è niente a temere per questo piccolo 
aumento del dicci per cento. E dico che non vi è niente 
a temere, percbè non vi è nè l'argomento della temuta 
rivJlit~, che non può essere invocato per le persone, 
nè quello per certo merci che esigonc un trasporto 
ceìerissimo; e quando mancano questi due argomenti, 
nulla può far credere che un aumento di tariffa possa 
f;tr cessare e nemmeno diminuire il movimento. Sono 
già stati recati ad esempio alcuoi ca-i per provare che 
codesto piccolo aumento nelle tarirfc rarà diminuire il 
rnovimentc delle persone. Ma anche a ciò I'ufflcio cen 
trale ba ~i~ risposto. 

In 1oslanza si crede possibile che ~uakhe pedone sia 
men disposto a profittare della frrro•ia dopo l'aumento, 
ma non mai che chi ha viaggialo in ferrovia rada a 
piedi per causa di questo anniento: le abitudini sia· 
bilite resteranno }e stesse, secondo me. 
Questo è quello che io potrei anche rispondere allo 

onorevole Senatore Yesme, percbè in sostanza egli non 
ripete che quegli argomenti che sono alali discussi nel 
seno dell'ufficio centrale, ai quali io mi sono industriato 
di rispondere, secondo le csservnzion! che uell' ufficio 
centrale si facevano, e seconde quanto ruì pareva di 
poter asserire anche -per r· cspcril'n1.a clic bo o.11uto in 
questo eiii•rcizio. 

lo dunque non taprci che ripetere quello cbc ho già 
dello nella relazione. 

t:o'OMer<azione egli ba ratio di piu che non è alnla 
roccata dall' urficio ccnlrala, 1 quesla ~ sui dirilli par· 
ticolari delle sociell. 

&fa l'urficio cenlrale dice che non vuol IOl'Core questo 
punto; lascia alle aocietà il discutere I.t- loro ragioni e 
prt>senta.rle da"fnnti agli arbitri o davanti ai tribunali. 

Quaoto poi a ciò che ba. dello essere alato discUb"SO 
nella Camera dei Deput.li quando ai trallava d<!!la sii· 
pulaziooe della conveniiono coo· la aorkt.i Villoria 
F.manuele io devo (are un'osservazionf:l, tanto più che 
ent:-ni anch'io in quella discu11eione, o n1i sono anche 
opposto a che la Camera facesse la moJificaiione' che 
,·ole1a (are. 

?da io lo prl'go di C\lsrrvare che qufSlii moJifìcazione 
era appunto J)<'ricolo:\i~~ima perr.ltè riguardava non solo 
la tarilTa d,·lla gra1r~e vdo>cilà, ma in s•nerale tulle 
le lt1.riffe1 ~ Pppunto per ciò r.he si è so1ten11to esscn· 
tialtnrnte la que1llone contro la C0mrui1tsionc della 
Cawera che voleva introdurre quel mutau1eoto. 

La diff.·rrnia dunqne ~ granJe, prrchè, lo ripeto, 
quanti) credo i!lnocuo J"aumento che ora si domanda 
prr la grande velocità, oltrrttanto crtderei pericoloso 
l'anrnento in qud.ltJnque mi1ura fosse per la piccola ve 
lotilil. E<I •llori appunlo 1i traLt.iva tanto dell'una che 
drll'allra, di modo che •• quel mutanicnro fos86 slalo 
introiiotto sareltbe stato dirlli:irJre apPrlamcnle rhe il 
Governo ai 1naotene' a liliero di aumentare assoluta 
mente ogni specie di tariffa e quindi aoche quella dello 
piccola velocit~. • 

A tntlo ciò non aggiungerò che poche paralo per 
giustifì<'nrmi datross1·rv;.iziono che :mi renne fatta di 
a\"er detto nrlla rcJazi...HIC che Qtlaltro UffiL·i Volarono 
io faYore della legge ed uno solo volò contro. 

Si dice che il Comrnissario dcl quarto urficio doVC\'& 
ricordare cd avefa ricortlato (orso chr. erano poco nu 
merosi i con"feouti nll'ufficio medc:>imo, sta bene: ma 
io non credo di dovermi far cnrico di questo. Nomi 
n;ili i cinque Coinruissari, ci aia1no u11iti; io quindi li 
riguardavo co1ne tutti rappres~nlaoti i rispcttiii uffiri, 
nò credo mai ai andasse ioda~andll se porhl o 1nolti 
membri fo!ISflro intervenuti Dl·lruno o nell'altro ufficio, 
pcrch~ fat!endo cosl per il C:l$O cbe p0chissin1i 1ono 
intervenuti, bisognr.rebbc tarlo· anche perchè molti o in 
medio numero sono intent:outi in altri uffici, e biso · 
~ncl'f"bliP. di più scernt•re quelli che hanno votaio in 
favore della leg~e e hanno incaricato il loro Cominis· 
aariu di difonderla, da quelli che fo .. c, benché la mag· 
gioraozi delrumcio loro favorfasc la lrgge , avreLbero 
pur votato contro di essa. Queste in1IJgini ooo si dcb· 
bono lare. 

lo Lo Tcduto tuui i rapprc1cntanti drgH uffici e do 
veva pensare che se uno a\·esae crtduto di non esserlo 
si sareLbe ns1eouto o avrc!Jbt3 dichiaralo che il auo ur. 
Ocio nou ha nominato il Commissario; quattro dci Cocn~ 
misaari aaseo,tirono alla legge, ed uno fu contro. · 

Senator<> DI Veame. lo h~ a prondere atto della 
testin1onianza dcl S.-11a1ore P;ilcocapa, allora Ministro dei 
Lavori Pubblici, che la intenzione dcl Mini,tero D!'I ri 
gellore l'emcurlamcl!lo propo•lo dalla Commis;ione della 
Carnera dci Or.potati rrn appunto d'i1npedireclJe con un 
aumento alle t.1riffe ai credesse p;;ter irnporre i tr:asporti 
della terro,·ia Vittorio E1nanuele. Ei dire r.he lo 1copo 
dci Mini1tri io rib fare, era prinripaltut>nle elio oon si 
i1npone&1ero i lr.t."P''rti a piccola lclociL~: ma ci basterà 
leggere le parole dcl conlrallo per toooscere che Dt·s 
suna di1tinzione fu falla nella convcnzioaij, come non 
lo ru nella discussione. 

f."orLicolo proposto dalla Commissione dicevo 1cmpli 
crmentc: e Aucun i1npòt ne pourra ~tre prélevé sur le 
e prix drs transports 61•'• par le p~<ent cahier dea 
• charg•·• .• Invece ru Opprovalo dalla Camera l'arti 
colo prin1itivo che diceva: e Pour indl·mniser .•... il lui 
e osi ocrorilé pour le la~• de 99 ani d~signla à l'ar· 
1. licie 25 l'autoriaalioo I.le perce,·oir le pri' dés lran4 

e sporl1 d'apr"" 1 ... ~rit. ci dessus Jétcrcuin~• pro•isoi· 
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e rcmf'TJ& snr lesquels on ne pourra 11rélc\ er aucun 
« impòt. • 

Se la diehiarazione del ltinistro era un'ioh•rpretazione 
Jf>g;\le della con' entiono ~I aveva forza di obbligaru il 
Goveruo a non imporre i trasporti a piccola velocità, di 
necessità deve tale efletto estendersi ad ambedue, (H'r(·l1è 
nè nella eunvenziuue. nè nelle SJ1it•ga,iuoi dutc !u di 
sumo tra i due gl'DL•ri rli trnsporto. 

Le parole d1·I relatore dt•ll.i Commissione 11rrvf,nO 
sempre più a dimostrare, che la dirhiar.1zi,,nc d-l Mi· 
nlstero io Purlamento in occasione d1•ll'a1 provaaicne 
dt·lla eonveruione, dvve ro118id··ra~i in r-erto modo e-me 
parte delln convenslone mvdesi.na, come una f.piegilzi or 
nere:;s:1ria dr-l 1eo:to che alla medesima hanno voluto 
dare i contraenti. 

Senarore Lauzl. ~ti 11piace di prolu!l~re questa di· 
scussione, e ili p.irlare ancora rifll senso nel quale hunno 
già parlato altri due Sroa,ori. pure non posso a meno 
di (.,rio, affine di condurre la qu1·1tio·..e in un campo 
più ri-tr-uo, 01 I rampo dt·lla pratica, da (!Ut·ll'aht•11a 
acieotiOra nela quale si 11000 nggiroiti i d;itti S1·narori 
che hanno parlalo pri111a di n1e. lo lral:isdo .Ji p;1rlare 
del pre;;iudizio che poh'!'SP veuire alla piccola il·loril~, 
perchè ~ già t'lclu!o d<tlla l1•µ:g1', ro'11e fu apt:rtan1e11te 
dichiarato. Non n1i pre·Jt'c.1p') nrm1nt'n<l drlla ~r.tnde 
'Telot:il!, prr la quiile accetto rÌ\ erentt>mPntt! la ~11tcn7.a 
dell'onol\,.ole S1·natore Pnleocopa, che ha detto che 
qucsla non soffre rh·nlità di sorta; ma ml preot:cupo dcl 
n10\'Ìmc-nlo dt:lll· pt·r~ontt, il quale li qu1·llo che Trra4 

mente ta ad <-sscr;:o 11110 clngli efT1·tti dt•llJ le~;.?e presrnle. 
lo rrcdo rhe non l'i posa;a r<>'\"ocarc In dubliio da chi 

conosco lo r(•lazioni fina11ziarie dl•i sin~ùli rilladinl n1·l 
)oro ruivatl intl•rrssi, che (•iil un f'erviziu creiirP di PN.'1%0, 

trova gen1pre mrno persi.ne rhe ne approfflltino, o al 
meno oe approlìllino, ma in modo ouc-roso. ru _rrPdo 
per consf'sut'nza, e ri~pellantlo l'opinione dt•ll'oof)rcf1..1le 
Ministro dci Lavori PuLhlici il quale opina diversamente 
credo rho re;1Jrocnte dt\'e accadere una di1uinu7.ione 
negli introiti d<•lie olr.1de rerrale per elfl'llO di q11e:<lo 
nuova tall."ll· Qurst;1 diminuzione a 111io cr<·d1•re dt•\·e 
attadrre in due 01odi; prirna di tallo prr traslocazionP, 
perchè un tt•rto nu·n•·ro di prrsone rhe noda\·a n<•Ha 
prima an1lr.\ nrlla 1Pconda rlJase; un Cl'rto 11u1nl'rO di 
person~ rhe aorlava rn·lla 1e.·onda cla..qc 1i coott!nlerà 
di vio(l:giar1• nrll:i terio; credo poi anche che dalle lt•nc 
un crrto numero di pt·rsooe si do,·rà a11tPnrre. 

to creilo ou questo punlo, che qunnd.1 ndl'allra aula 
del Parlameuto oi è arloltato un ordine d1•I ~iorno, eh" 
parmi, sio arato aoche nrcrllalo do.I signor lfinistro, col 
quale si eccila\'a a fornire dei \·a.goni di quarta rlfase, 
o~ia 1tabi1ire una quarto <"lasse, si 11i1 con riò pronun .. 
ciata la conctanna dtlla legge; rbe 1i 11la 1mn1esao cbe 
realmrolc ,.i aar:\ un uumt·ro di persone che 1,iiJ non 
andrà nt•IJ3 h.•rza <"la:<!ll'. 
..Ora venço a fare il ralcolo. non dirò Pltalto {è un Ciii· 

colo che ho (Jlto co•l a mio mod·•). n., pre.<o l'ultimo 
rendiconto delle atrnde ferrate nello Stato puLblicato pc! 

m=·se di d;rP1nl1re 18')1, mi ,;onri linlil-1to a qurialo. prr· 
chè i rt·ndi1·onli clte bi e•111u pul1lJlh·a1i per le ahre Jiuce, 
con1prl•nduno i liag~ialvri in 111a~il e uon fJnno di,.lin .. 
ziooe da <·laBAc a clas:-A, il che ai t futlo nel rt•oJiconto 
dl·llc Rlrac1e rerr.1te che 80110 ~·rrite dallo Stato. 

ll.J lro\·:;ito in quc-i:ito l'he il num1•ro dei viaggiatori 
at~ n1·1lc 1H•guenti proporiiuni: per un viuJ?~iatur_e che 
,.bj.?gia nl•llJ pri1n;\ cl:-iuc ci sono UO\ e vii1ggiaWri dt·lla 
lf'l'Onda. vt·nti dl·lla tt·n:a. 

Prrudo un·allra cifra analuµa e un por.o più larga e 
c;1Jrolo senr..a av••r dei rolli; filcrio dunque la prupor .. 
1i,·ne co111e IO a 90 a 2HO; in lolall' 1111ro111no '.lOO ,·iug 
gi .. 1or1. Ora Bt! rni sono i11~a1111atu. i f<.itLi u1i daranno 
lorto; 1n11 J)l'r me IPOllu pen1uilso che Ji quei 11i.,1·i i duo 
q~1iuli, ri 1;. quaHro pa~~eranno alt.a SProuda, e di quei 90 
circa .che \'i.1,.:giano Dl·lla st·r.011da cl;19f.:e, non uua grt1n 
quant1t\, un 11P,;.to. uua qnindlcina p;11"11t•rA alla 1t·r-l11, ed 
bo poi 1uppo1010 l'be dull..a 1erZOJ. rla .. ae C't'Sdt'ranno di 
vfog~ia.-u un d1·rirno a1,prna di quelli cbe riman··ooo 
n1enu di un d1·cimo, 20 pt·fg()ne. '> ' 

. Fauo il calrol1..1 s11 q111·11lt' conclu1\ioni, che a me pa- ~ 
1ono rnolto prohitbtli, ue \'ien1• cl1e J'inrruitd aument;1to 
di un 1led1no, di pochi c1•n1esimi di <liff1·rei1za (L. 1130 
in un ca>o L. 17 40 circa ndl'altro) sarà pre3i!o a poco 
ef!uale anche dopo l'aumrnto del decitoo; to~lio am 
w eUt>re che ci sil\ e11•g1·r.11iont?' nt·I mio conio come 
J'uffirio cantrole hil a1nmes.:10 ehe ci aia ean~c·r.utone nel 
pro6tto che lo Stato rira\'Prà da qn<'i>ta 1asG; il rap 
porto drlJ'ufficio Cf>Dll"'Jle lo di1·e aprrt.Ymentc: or:a '\"oglio 
supporre che altri f'tl:O@'t•ri il mio, e che iavece di ti• 
sere il pro1to110 dt·lla las:'a com~o:1oito dalla perdita ci 
aia aneora qual1•ht> gunrlngno; ma ad o~ni mr,do lo St-tlo . . . 
1n1prr.10:ro d1 str;1de ft•rnatr, 1i tro,·er9' pertlt~nte dt·lla 
somma corriitpundl•ntu alla Llitaa pc-r le sue strade, ai 
trov•ri perd•nte per la metil almeno ou quelle delle 
quah ha r .. ert:itio, qnanlunque •ppartrng•no a prhate 
IUr.ietà. Lo Stato " 6 oL~J.galo vel'llo alcune 1ucietà alla 
guarentigi.t di un dl'll'r:ninato inter;·st1", "se i provenli 
di qul•ll" 1ociclà diininuisC(ino, lo Stato potrà easl•re 
esposto a pa~:ire di più per rag~iun~ere la cifra degli 
intPN'tlsi. In qursra 1i1u ,zione non è so:t11nto la 1trada 
ferrala Viuorio EmanuL•lt, ma lo strsso ufllt'iO centrai~ ha 
dichiaralo rhr. ve ou aono anche 11llre. È 'Vrro cbl" l'uf. 
Ocio crotrale 1os1irne che quPste altre tono io tali con 
dizioni che non banno lJi10KOO elle lo St·110 sopp·risca 
Allo& cifra. d'inlert1llt'! che ha g<1r-c1n1ito, 1110 quctote l'trade 
(l'rrate potl'<'hb1•ro cui h·mpo tro,·:iNi in divt>rse rirco 
stanlc.! ed avere bisogno dt·I soccorso d~I Govl•roo; quindi 
Ti è. l"'' lo meno. uo donno evtntu•le per lo ~lato. 

Ma, qui non Oniacono le diffi1•olt.ì; lo Sltlto pal':a per 
alcuni pubbliei fondonari o dignit;1ri il pr1·u.o di tra• 
apurl1> allt• socit·tà privttt1\ rgli paµa pnrt• prll'intlcn1z1:0 
Ili tt•11ti1 .. oni rh~ \'anno alh~ Corti d'assitti~ il prrtzo di 
traflpor10 1ull~ str;1dc f1·rrale; tulle qnca:e pl•rdile si 
runtrnppnnf.ODO in 1nudo. IC non pt11i, di poco m:1ggiurft, 
al proth.Uo cbe il Gu,·erno avr' d ·Ila lr.a~a; e nllO avr-', 
come aveva otJLilito dJpprima il lucro di ~ milioni, 

• 
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ma il reddito dello tasso si ridurrà a poc11e centinaio 
di milio lire. 

Per questo motivo non opino 1ia prrero dell' opera 
per uno scarse ed incerto guadagno disturbare i ciua 
dini, e raro ostacolo al movimento di peraone per la 
sratissirna neccssuà in cui ai trovano i medesimi di 
viaggiare per lo Sl.lto e di percorrere grandissime di 
stanze. 

Ho lasciato do porte certi scrupoli che avca su questa 
legge, e auencndomi al solo argomento che mi ponete 
innanzi, abbiun10 bf!u91.o di denaro, Ti dico; se con 
tale tassa ai ottenesse una somma sufficiente, io voterei 
per la legge. . 

Ma io sono persuaeo che questa t.a1JSa incomoda i 
einadiui sensa dar predette eorrispcndente, e per questo 
voterò contro. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Il relntore dcli" ufficio centralo ha la 

parola. 
Senatore Paleoca.pa. Farò prima una usservazinne 

sull'argomentc dcl ai~nor Vesme; il quale ha dello che 
siccome nelle discussioni della Camera elettiva relative 
alla coucessicna Villurio Emanuele di cui egli ha in 
irattcuulo il Senato e nella quale è alala respinta la 
proposizione della cornmlssioue della Camera stessa che 
avrebbe volute che si lasciasse un articolo con cui ai 
manteneva in piena facoltà il Governo di alzare lo ta 
riffe, egli ha dello: là non si è mai parlalo di distin 
sione Ira le tariffe della piccola e della granrìe velocilA. 
in conseguensa non si ~ volutq fare la distinzione di 
cui bo parlato io. 

Ma questo argomeuto (u invece in (avore dcl mio 
... unto. Il Mini•tcro di alloro si oppose ad un cambia 
mento nella ccnvemlone V. E. che avrebbe autorizzalo 
ogni Lassa e quindi ogni aumento di larilr~ e perciò 
anche di quelle della piccola velocità, contro la tasea 
sìono della quale e coutro il coasegueute aumento delle 
sue larifTt>, io crederò sempre di dover rare la piu viva 
cpposuìone.: Quanto poi al diriuo che potesse venire 
alle societ.l d• una discussione della Camera, sarà cosa 
d:i dl·cidcr.i;i dai trilJunali i quali vedrauno ae hanno da 
giuJi<:are aul lcalo dcli• foGge o vcramento 1ull• d1scu1· 
siooi che sono sorte nella occasione che qoeata leggo 
era presentata. 
• Dirò poi, che rispetto alla grande velocità la legge 
allualc stalJili.sce i 1oodi di co1npcnso da dars4 alle so: 
ciet.à: duuq11e r.rcdo, cl.Je aoche quelle socict• che a 
vranno nei loro patti speciali di convenzione l'aisicurazione 
di non ,·eJcrc pr,·le•·nta nessuna parto dci loro pro,·rnli 
dalle imposte, non potranno rerlamare: ora se 1i potesse 
Care altrettanto per Ja piccola velocilà, io dico, che non 
Ji sarebbe stato moli\·o nemmeno p1~I raso accenn:alo 
rclali.o olla Socil'là V. E. di fare op~osizkne in nes 
sun modo; ma appunto pcrchè sulla pir.cola \'elocitA il 
dare udito ad aun1cnlarc le tariffe non compenserebbe 
punto le 1ocieL.._ percliè con questo aumc11to dtlle la· 
riffe cesserebbe la possihililà di !art dci trasporti quali 

18 l · 

possono farsi colle tarirrc più ba1se; prrc-io io dico, 1i 
d:>veva allora Care una oppl1si1io ne 6<'neralc, ai dove,·a' 
Caro opposi;dune ad una nor1na 6ecundo 111 qualo 1i 
autoriua\·a il Governo aJ in1porrc tasse in gr.nerJle su 
tuUi i trasporli; e oon l'i 1:1rchOO stata rngione di Carla 
ee ai (t.>sse Ltattalo esclusiva111cutc di imporre la graodo 
velocit.\. 

Quanlo alle osscrva1i1,ni fatte dall0onorevole ~enatore 
Lauii, esse rienlrano nell:J discussioue antrce1leutt .. •: non 
1110 ne ocruperb qu1orH 10 non per ossC'r\'are clie ei:;li 
fa un còmputo, ed allrl può larno un altro a!fallo d1- 
Vl'rso, le aue non sono che vaghe 11upl;Osii.ioni. 

Vediamo ora IO ci sia fondamento a cn•dere chfl, 
pcrchè oi è !atto un aumenlo di tar11Te vi debba ea 
eerb un lr;lòloca.nento notevole da classe a clas11e. lo 
non lo rredo. 

Vi aarcbhe motivo di crt·derlo se 110 ne numeolaMe 
una· 11ula e non le altre: BO per esc1npio si aumentasse 
la 2.a e non la 3 a classe: si pulrcbhc dire: ai ol•ò 
tanlo la 2.a classo che convi•no aodore nella 3.a: , .• 
bene. Ifa quando si llOno elcvoli I preni di tulle e due, 
e nt>llo atesao modo, perchè dobbiamo credt·rt?, che 
qutlli che trovano con\'c11icnte stare nl'l la ~.a classe 
piulloslo che nella 3.a, rnrronno ad1·oso passare nella 
3.a pcrcbè ai è fallo un aumeoto alla 2.a, mentre un 
proporzionai• nuweuto è 11ato fallo. oncbe alla 3.a? 

La grande 11proponio110 che corre .. nel ou1nero dci 
viaggiatori dnll"una all'altro cinese è loie cho io credo, 
che vera1ncote non e· è niente a temere a questo ri- 
guardo. ' . 

S•condo il conto, che ba fallo J" onorevole Seoatore 
Lauzi e nel quale io credo non siasi discoslalo molto 
dal Callo; 1opra trn liaggiatori di 1" classe, ve no A 
ranno 21 o forse da i9 a 30 nella 1cconda; e nella 
ter&a da 65 & 10, quindi COD COSl arando 8propor1iuno 
cbo ornai e!'iste, io crudo che ohro sposta1uento oon 
nascerà, lllulo piil eh• l'aumento di tariffa 1i fa per 
tulle le cla .. i. 

In questo proposilo è stato citalo anrbc un co10 dcl 
(8j5 dove 1i è porlato la la•sa di lrrza classe da• cen· 
tcaimi a 5. Nel 1:!:>6 si è lrovalu una grandi .. 1ma di· 
minuzione di numl·ro oella terza ciane, e per conse 
guenza 1t1che una diminuzione di prodollo n1·lla classe 
1tessa, dunque ai è concluao, si l la110 una pcr<lita. 

Qui debbo osservare, che i conti sono Stelli giu11Li1 ma 
non aono &tali comp:uli. rri1na. lii lutto qursla enorme 
perdila della lrrza claS1e, si è andata poco a poco estio 
gucndo. È evidenle elle quando 1i aumenta di un tr•llo 
una tassa no1ovolmeote, cume è 11urceduto allora e oon 
soltanlo dcl t O, ma dcl 25 per cenio, deve nascere una 
1oata nel concorso, e qut!Sta. sost•1 à 11uccea.sa, ma a , 
poco a poco 1i à andata pordcndo. 

lla ciò oun bosta: ciò, eh(? iiuporla 1i oss('rvi d.i piil 
è cho questa gronJo diminuzione della terza claBBe non 
va tutla attribuita ali• dell• sosia ma in parie od uno 
spootamcnto di clasac, e P"rd1è1 pcrchè 11ortando da l 
a 5 ccnlosiwi I• tassa di terza classe e restando a 1 quella 
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di 1e~on~u la minor dilf<'renza lr• queste due classl ba . . 
fJUO ai cbo quelli che avevano l oiczzi di andare in 
seconda ma che fin allora erano andati in tl•rza per 
la gran differenza di prezzo, d'allora in poi andaro~o 
in seconda. Ed è perciò che nel 18Z>6 circa 100 mala 
viag1;iatori di più andarono ocllc seconde classi; e quindi 
dalla diminuzione di numero dei viaggiatori di tena ne 
è derivato I'uumento di numero di quelli di soccnda, e 
la somma dei prodotti di quelle due cla .. i anche od 
18:>6 !u J•iiJ grande di quanto era coli" anlecedeule .••· 
1tewa. Ecco perchè vorrei cli e ei lacesse questa d1st10 • 
zione ; il teniere grandi traslccamenti dall'una all'altra 
classe è giusto quando si aumenta una classe it'UZ11 

aumentare le altre; ma quando ai aumenta di poco· e 
1u lolle proporeionatamenta , disloca1neo1i oon sono a 
temere, E ciò poi lauto meno Dl'I nostro paese ove 
troviamo cosi pochi che viaggiano in prima classe, per 
guisa che non rappresentano che il 3 per 010 dei viag 
giatori. E nella seconda rlasl'e atrua nuo rappresentano 
che circa il ao per 010, cade alla terza ne rimane 67 
circa per 010. Perciò io non credo elle nemmeno l'argo 
mento dei dislocamenti possa [ar temere un danno. 

Senatore Lauzl. lo •··~lio solamente far osservare 
all'onorevole signor relatore che, quantunque siano state 
aumentale tutte le classi, da questo aumento <li classi 
viene pur tult1via a risultare una dill'l·renza più forte. 
clic prima non Iossc, La differenza Ira 1 iO e 11 
è maµ~iore cho non fua. s e la differenza fra 7 e t O; 
per censcguems tutti coloro che Tiaggiauo con fa· 
miglia o per necrl6ità, e cercano di (are la m;iggiore 
ecouowia, in riguardo appunto di quetita di[T•!rcn7.:i, a 
vranno una ra~ione di pii.I, e non una di n1eno. di lra· 
alocarai nella classe inferiore, iu quanto che la diil'crcnn 
e maggiore. 

Sicura1nentr, io ri~pc..·tto Rltamente l'opinione del Se 
natore Palèocap3, n1a non posso riounciaM a questa 
mi.l Opinione, elle è fondala 11ovra un calcolo rutto co1ne 
si vuole, e che io non I;fl'tcndo di dare come un I~ 
re111a, ma che pure credo appoJ?gi.ila ::ill'espcrit?nin. 

Mi pl·rcnctterò di osservare ull'uOicio centrale, clu'! l_:\ 
dov.e nel rapporto inlcnJc giustificare qu1:sta. eua op1· 
oione, r.lJe rioè non ci sarclilK? troppa divrrsilà nel ru~ 
porto e 01•1 nurnero dt·lle J)('r:-1one che via~gia~o~ l'MO 

ha pr~o per t>Rernpio, la mi11i1na s~1nma p~1.l>~J~. Ila 
detto cioè: che rosa. ~ mai J)t1gare 5a cenlc..·s11n1 ID\ere 
di posarne 50? Si tratta di un 10ldol Ila preso qu;urli 
per punto di mira il mini1nurn. Poichè io noo credo 
che le pt'n!One che sogliono andare a piedi, \'adano in 
via !errala quando la distanza è minore di IO chilo· 
metri. Pure acccltcrò anche la minore di11tania. Qui 
)"ufficio centrale ba dello: che cosa è moi la di(f,•ren&a! 
Un soldo! E un 1oldo è poi uoa tenue 'P'"'a per lullo 
il moo.tol 

Ma quel campagnuolo che vioggia, che va al mercato 
per i 1uoi all'ari, non viag~ia una "Yolta all';:inno. •1ing· 
gia una vo)La, due e tre la 1ettimano, il auldo lo paga 
ncll'oiudata e ritorno, di ruodo c_lie, supponendo ·anrlJe 

1 8 !>, 

che il pcrcOr~o con1une, il che non posso ammettere, 
non fosse che 10 chilometri e I• di!Terrnza della loro 
tariffa fosse di un solJo, qu('sti sùlJi si 1noltiplirano, e 
per un uomo della nmpagna quallro, eei. ollo soldi 
rappresentano dci piccoli articoli d<'l suo bNd9tt, rap 
presrolaoo il wbacco che fuma o che fìut:i, rapprcscn 
Laoo il bicchiere di vino rol quale si rifocilla, e tanle 
ultre piccole cosi! rhc per gli onorrvoli Senatori sem .. 
brano piccolis..cein1e, ma che per In scale di campagna 
banno ablla:;tanza d'importanza. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando IJ parola. 
Presidente. Il Minislro dci Lavori Pubblici ha la 

parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo bo chiesto la 

parola unic;;im<?ate per notare due fatti relativi ad al 
cune as.c;erzioni dt>~li onorc\·oli oppositori. 

R1·lativa1nt>Dlc a qu..Jlo che diceva l'onorevole Sena 
tore Lauzi intorno t!ll'ilnportanza dci lrasporti governa· 
tifi sui quali diventereLhc illusoria la imposta, eeoia 
avere in questo 1nùme11to altri d.1ti, pren<lo qut')ii clJe 
a caRo mi capitano sott"orchio e lro\·o che per 11 So 
ciclì ddlc slrnde rcrrale Lombarcle e dclJ"hahn centrale 
arrh·ano a 755)000 tiro sopra una totale entrata di 
6,500,250 lire, e per le slracle Livornesi vanno a 206,000 
•opra 3,126,500 lire d'introito. 

Ho voluto av\·rrlire qursto, perchè foNf' l'osservnzione 
d..JJ'inca"o da uua parte e dc·) pngarn•nto dall"ollra 
avrf'hbe potuto rare una impressione non buona aull'a 
uilnt.) dei 11ignori N·o<itori. 

Oss .. nerò poi che anche o<"IJ"allro ramo del Parla 
mf!nlo ai parlò dt•i ~rJ.\'i ostacoli che questa Jr~ge avrrhlJe 
e)c,·ati aJ consolitlamrnlo dcl nostro crrdito in materia 
d'intrapr,•se di elrade rcrrale, e fra gli altri da. qual 
cbrduno (u manirt•stato il timore cho quc11ta imposta 
potesse ouocrre nll'altuazione dt.>lla conce:ìsiune dt•lla 
·alrada f,·rrata di Sa,·ona, perchè nppunto era virino il 
giorno nel qu;ile I roncessilinarii dù\·e,·aIJo decitlt>rsi per 
l'accettazione. 

Se vi l•ra cooct"s&iono P"r la quolc questo tirnore do 
'fC'SSC e~srre f;rave, er;li er-.i ccrt<.1mrnte prr quella in 
quanto che non vi è nrppure garanzia di un minimo 
d'intrrl•sse, ma 1cmplict·111t•nte una sovvcoziooe per il 
cnpitalc che Sii aziooi~ti Bpl'ndcrnnno, 

E~hcne, circa 10 o 12 giorni dopo che lo logge ero 
etata "YOlala, e rosi quando si conoscevano le disposi 
zioni di no ra1no· d('l ParL1ruPnto (al'orCtoli a qul·sta 
h•ggc, il St•oato sn ron qunl piacere ahbiamo retluto il 
grande succegso che questi titùli, hanno avuto sopra i 
mrrcali di Lonrlra. 

Yat·ie t1oci. Ai voti, 'ai voti! 
Presidente. lnlorrogo il S<nalo se ruol chiudere la 

discu11~ione gl•nerale. 
Chi vuol chiudrrc la di~cussione generale si alzi. 
(La discus:iioue gener;:ile è cLiusa). 
Senatore Naza.rt. Domando la parola. 
Presidente. Sulla discus;iooe generalo? 
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Senatore Nazart. Una partila sulla discussione ge- 
aerale. 
Presidente. M:i il Sonato l'bn dkhiar•ta chiusa. 
Voci. E chiusa, è chiusa, 
Sonatore Nazart. Nvo ho che o dire due- parole .••• 
Presidente. S1! il Senutu li acconsente .•.•.. 
l'oci di1:rrse. Parli, poni! 
Presidente. Il Senuore N.1z;1ri 1111 b porola. 
St•o.11ore Nazari. Il dubbio se siu ra.·olt;Llh o al Go· 

verno d'Imporre questa la11s.l alle socieL'l private 111•c·ondo 
me è piu l_lrav1• di quello che p·111sa semhrnre, Mi pare 
che il Parlamento si c:41•onga al perlrolo rhc ta 1uo 
d-liln-raai 111c sia poi esautorata t111 un t-?iutlizio dci tri 
bunali ai quali le su1·i1·t:. private dovrebbero rirorrere. 

lo proporrei p1·r consi-guenza di '4g;:iunl.!ere una pii· 
rola la qu.rl« metu-n-bbe in aaho IJ dignii• drl Parla· 
mento e sarebbe qu1·1ta 1alvi yli t/(eui giuridici JtlU 
co11vf.az:io1ii pr ivaLt. 
Presidente. Questo •mendamcnto pJtril aver luogo 

' 

nella discussione de:.;li articoli. 
Lrr;~o l'articolc t.: 
e Ari. t. A cormnciare dal t nprile 18G2 una tassa 

del 10 per 0(0 è a11 .. 1hiliW sul pr1 2io tli uasporto d1•i 
'9ia;:g!att.Jrl, non elio sul pr1•zzo d1·l trattpurto d1•i ba.~ai.:.li 
e ffit•rci d'of.!ni genere a fZraode \'elor.it."1 F-U lUltt• le Rlrt11e 
f<orrate d.-1 llt•gno esercitate •ia da lo Stato, cli• dall'io· 
dustl"ia privat..i. > 

A qne.do arlico1o 'I' uffido <entrale propone di cam· 
biare la fr.ise 1al I. nprlU in q111·ll.1 d .• I . t. mo9·1io 
Qut•st:a mut;1zionr• prrò 1:-ir1•l1be dr1eru1i•H1W J;i quella 
che propunr. I' uffit·io med1·1i1110 .&111' artirolo 11urr~$.i-:ivo, 
che lt•µµl•rò C!lual1nl'R~P. i1Hlicantlunc h~ 1nodift1·aziu11i J)('r 
poi rile;.:g•·rc gli arth:t,;li, ed 1•ntraro fl('llJ loro disrus· 
aionc partic1.laro. 

e Art. 2. È d:tti\ f.tC(!lt~ a tntlc le amminitJlr.u:ioni 
dl•ll(• tlrade fl'rrJte rlPI ""~no di nr~r• 1t·rre lt• loro la· 
riffi.! d··ll' :unrnunlarf! della t.•l\S3 Rl!O\'a d1·ter1ni11ato. al 
prer1·d1·01e arlirol • , 

Su qu1·st • 1'.nffirio crnlrak• propone unil moJificaziunr. 
con due dh·en::e rt·da1iooi. 

L'una in qu<'sti lt•rrn1ni: 
( È dato f.tt·ollA a t111t1• le Amn1ini~tr.,7.i •ni d1·JI .. 11tr:ide 

ferratt! dcl R1·gno di act•r1·Scl"re le loro lari(J'c di un de· 
ciu10. 

e Dalla lilfl9il prrò di cui all'artirolo 1, andrà esente 
il m·1;:gior pr·11fo110 ot11•nulo ml'r1:è ro le910 1111111·ntl) 
dl'lle tadff~; la t:1s..;a riiJP non 1an\ ar•r•lic~la cl;e alle 
diel'i u1:dicP.Si111t> palli d1·I prudolto t ... talr. , 

L'.iltra rl·tl.1zio11c 1:1rt•l1lie IJ a1·~ueo1e: 
e e data fJrOIL<\ 3 lntle le .\1n111ini:tlrazi. ni dt'llc p;lrade 

ferrate d.·J R1•guo di arcrr11cerc di uo ouoo le luro la· 
riffe il tuali. , 

Qu1·~te 11101Jl[ìc.1zioni ria;.:ire!iherQ 111ll'articolo 1 e pro· 
durr1·IJl.11·ro la d1·1ta n1uta2i011l'. Pn·go iJ iignor llini:,tro 
a \'oler di re ae le uc:c1•1t.J. 
Mlnlatro del Lavori Pubb!lol. Arcrllo la modi 

tìca1.iOJe prvpo:;ta all'art. l DùD avlu per jl wotivu a cui 

La a,..cC'nn:ito l'ontlrc,·olf" &i_:.!nor Prraid1•nte1 ma aorhe 
pPr on altrtl d1·l •qualt! n1i ha (JUO a~\'Crtire verllalnu•ote 
l'ouurt!•tolt? si~nor rt·l.1tore. rhe cio~ il I n1aggio è 1'1•poca 
in rui ai publJlic.100 i nuu,·i Orari delle strade ferrate, 
e rhe al t aprile riustir1·l.lhe anche inconiodo e di:ipt•Q· 
d1ol!lo il puhLlicare le nuo,·e tarill'e. 

Per qu• s10 mutl\·o pr.1tiro accl·t10 ·beo Yolentirri la 
m •dilìl'i\:tiune ell'nrt. 1. 
Quanlo a qtll'lle dell" art. 2 nrrellerri la prima d1·lle 

due prop iste. S\Jk> rni per•ru.'tlerò, quando verrrmo alla 
di:1cna111otH' di qut·ll"articolu, di propor'ii qualche lèggiera 
modiOc;11ione. 

Presidente. Allora ra .. g~PrÒ l'art. I mudifi.-alo dal 
rUrnriu ccntntle, a cui uriouìe,·e 11 signt•r Minis:ro dt•i 
la\·ori puhLlh:i, per aprire so~·ra di t•s.;o la discu:-sioue 
parlit ol 1re. 

• ·Art. t. A comin··iare dal t ma~r:;ill 1862 unit t.111s::i 
del 10 per c1·nto è slahilita eul pr""" di tr"sporto dei . 
\'i.11?:;iatori, non rht~ sul 11rt·2zu dl'I tr:1sp1;rlo d1·i ba .. 
gngli e nu·rri d'ogni gen"ro a grJndl! v1·),>('ita su lulte 
le gtrnrte ferralt! dt•l ll1·gno C&l-rl·itnte 11a dallo Staio, 
che dall"inclutiolriot prh·cun. 

Se 01•s1:1unC'I du1nan1la la parola, lo metto ni voti. 
Chi lo appro•ta surg:i. 
(.\ p;1rO\'Jlu~. 
e Art. 2. (V. sopra). 
Qui \'t'Dgouo le due vnrianli che proporrf"hbe l'orario 

Cl•ntr-Jle. 
Il signor lli11;stro ha d. tto di accdtarc la prima, la 

qualr sarcl,Lt• in questi tl·rn1i11i: 
e È dat.1 l•ll"olt:I a lulte le amministrati •ni delle strade 

ferrale d1·I Hegnb di accrescere le ltiro tariffe di un 
dcci1110; t 

e Dalla ta1;a p.•rò di cui oll"art. 1 notlrà esente il 
n10.:.!gior pr(•durto oltenuto mrrcè cÙdt•ato ;iu1uentu dt•lle 
tariffe~ 1:1 la!lsa rioè non sarà applicata cbc nlle dicci 
n11•1i(•1·~i:n~ parti d.·I prudollo lt=lJIP. 1 

Il .~i~n1Jr lJi,il~tro si è riscr\·ato di farvi una modiO 
r;,11io111•, 

Sl·D 1torr Farina. Dom:indo la p.1rola. 
Ministro del lavori Pubblici. Proporrri una 

l1•g:;1•1 issnun 1nodificaziune che (;rctlL·rci do\·er rJggiun~ 
~P.rc lo sroro. • 

P1•r mai,.!,i:ior chiarl"r7.a lc~sf'l'Ò l'nrt. 2. 
- t dat:.; fJcollil a tutte lt! urn1uiilis;rilzioni d(•lle 11tr3Je 

f1·rratc d,.I th·i;no di UCl'fl'SCl'fe le IJro tariffe di un 
deri1110. , 

e Dall• t:is'3 porb di cui •lrart. 1 an;lril ...,ntc il 
ma~µior prodotto ottenuto a1crc~ qursto au1nL·nto cJclle 
tar1rTl1 ••• , 

Il Gl)vrrno prt>lcvcrehbc o. titolo d" i1nposta 13 unde· 
cima p·1rt~ dL•I J1r1'd1ilto tol11fc dei trilltKJrli. risultante 
Jalll' tar1fTe aume;1late di un dccin10. 

~ per ma;.!gior chiar~·zia, ed anche rcrchè ei rii eta 
01Jnl'idtltt da un dt:Ci111(), pPrl·hè RC lii ro~:-ero 3Umf'O• 
l:lte di meno che uo d1~cimo si pL'rcrp;rel.lLe il 10 Otrl, 
dctrolt.i il produlto dcll"aumeoto. 

• 
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Senutore Paleocapa. lo credo di poler [raucamente 
dire che l'ulllcio centrale I' accetta perchè in sostanza 
tende allo scopo. Lo scopo dcli' articolo è di la10 che 
non 1i locchi nulla del prodotto apparteuente olle BO· 

cit•t3 nella prc•sunzipol' che I'hnposta tassa noo dimi- 
nuisca il mcvimcmo della. grande velocità. • 
Presidente. Il Senatore Farina ha la parola. 
Senatore Jl'arlna. Le o~~rvaiiooi che etc per pre 

sentare non si riferisrono alla ai>conda parte, ma Le11s1 
alla prima dell'emendamento presentate dall'ufficio cen 
trale, 

Qualunque aia Italo J'iulendimenlo dell'ufflcio mede 
aimo certo oi 6 che le espressioni delle qnali ai è ser 
Yito abhraccian» un concetto ass.1i più vasto di quello 
rhe il Rel.ilore med-aimo gli n11sr1?nata. · 

Infatti mentre il R1·lalore rlrll'uffido centrale faceva 
eenoseere, come I'lntendimento dell'ufflcio nell'acccr 
darr facoltà alle società di accrescere le loro tariffe si 
riteri;eo ad un semplice eompeusc per dir rosi delle 
scmme che esse dovevano aborsare 1 titolo di tassa al 

·Governo. le espressioni delle quali si A oonito rispon 
dono. ad un concetto molto più esteso, gia.crhè accor 
dano una fac,,Jtà di aumentare non solo le lari[e rela 
Iative alla grande velocità, ma in ~onere lUllo quelle 
di cui luno dotate le compagnie delle rerruvie. 

A rronle di qurel• in.,.altPna di repressione In quale 
attribuirebbe pure un diritto assai 11iù Hltso di qut·llo 
che ai ha in animo di accordare, io &timo necel:iario 
di meglio preci:tare l'idea, e consf.'gnenle1ncnle crrdc~ 
rei opportuno.. anzi, me~dio che opportuno. n~r.cssario, 
• 1caoso di lnC"onvt•nien1i, di s~giungt•re al par<igraro f 
dell"t:1ncndounento l::i esprffiione 11•gurnlo : e di uccrc- 
1ccre le loro tariffe rtlatiot alla grondt "tlocitd di on 
drcimo >. QLJesl'apgiuota non fa rhe meglio spirgarc, 
ae uon erro, il conct>ltO ~prE>sSO e dal 1ignor llini:1tro 
e dall'urfirio crnlrale, e cn·do d1e rasa risparmierà 
inollre molle quPSlioni che polr.h!J.,.o oorgrre. 

St·nalore Paleocapa. Truvo r;lgione,·olis.simo quanto 
fu .-sposlo dall'onorevole Farina; pPr parh~ n1ia di· 
chiaro di ac('ettarlo e rredo che ancho i miei collrghi 
noo avranno dirncoltl di aderire, percbè ciò non ~ che 
una più cLiara r•pl'l'llione dd conccllo dell'ulncio cen 
lr;ile. (~JC'CiO !IOIO OS!'fl!fVDI"", per mia SiUstificazionc, 
che 1iccorne il secondo artir.elo 1i rireri11ce all'aumento 
di lnrilT• di cui ai conrcde il diriuo alle Sor.it-là, pcr 
chP. 1i compcn~ino dell'in1posta m~!la, e 1icco111e l'im 
po3la ffil'Baa t 1empliccn1ente 1clla ttrnndP; vclor.ilà, 
cosl 1ni era parito che a togliere ogni duLbio bast.Jsae 
indir~re lalc larollà di au1111·ol.re la lari[a di un de 
cimo scnz'alrr:i dichiarazione. 

Ma 1icro1ne Id 0~111crvazioui del aignor Farina sono 
giuàli:Uiu1e, e elle il !1110 e1nendilmc11tu 000 ra che pre· 
ciaare piil pmiti,·amcnLe che coa1a poasono o oon poa· 
IORO (.lr~ le società, CO:il l°urficio <entrale le acceUa. 

Seoolore Farln&. Il liliui•lro l'ncceua? 
llllnLstro del Lavori Pubblici. lo maoaima le 

acce liv. 

Desidererei però polom. leggere la redozione. 
Senatore Farina. Si lralla di ripelere l"eopressione 

dell'ari. I. 
Ministro del Lavori Pnbbllcl. Si polrebbe adot 

larc In dizione dell'orlicolo quale fu votal.l dalla Camera 
dei D1•pulJti, cbc è la ecgueotc: 

e È dala fac9hà a lulle le amminislraiioni delle 1lrade 
lcrrnle dd llegno di accrescere lo loro tarilJe dell'am 
mouiare della tasso nuova delermiunla dal precedenle 
arli~ulo. , 
Presidente. !1fonlre il aigoor Senatore Farioa redige 

il suo ~mcndomento, darò la parolo ul sig. Di Revel. 
So:oah.1re Di Revel. L'osservnziooe rbc intendo muo 

vere .riguardo a questo ar Li•:olo, ha per oggetto di chii\ 
roro un dul•Lio che mi ~ 1orto alla lellura del medesimo. 

lo ,·l·ggo che con reso ~ data (i;tcoltà allo ammini· 
&trazioni delle strade rerraLe del Regno di accrescere le 
aopradL•lle tariffe dell'ammontare della nuova lassa de- 
lcr111ina1a dulia precedente disposizione. 

Io domand·J se questa (acohA eia ta11&ativa, se cioè le 
Sor.ieti o ultra a101ninistrazione qualunque dehhaoo o 
oon aumenlare la loro l.lri!Ta e portarla adJirilluro al 
IO per cenlo di più, o oc aia loro facollotivo di lare 
qu<•gli aun1enti che stiano nei limiti autori1:iali dalla 
l1·ggc. 

lo noo ao quule eia il pensiero del legislatore pro 
pon•·nle qu(·sla h•ggP., a me p:ne i:crò che lraltnudosi 
u1,pu11to di dare olle Società, alle amminislra1ioni delle 
atradc ferratr. il mcuo di co1npco~ar1i di quel derimo 
che lo Stalo loro domanda, convenga ahresl Jucior ad esse 
quelb laliludine che è nccessari1, peroccbè es.le oole 
sono in conJiziorre di ben conoscrre se convt'D"'a di fare o 
au1nrnti o noo in modo assuluto, del 10 per ceolo alle 
loro t.iriffu. 

È mio avviao che non doLbiamo lare i lolorl ddle 
ammini;lraziooi. Quando il Governo domonda il 1 O por 
cenlo d 1 loro la lncohà di crescere la i.rilJJ del IO per 
cenlo. )lo lur.e vi eorà uno oocielà la qual• croda di 
sua mn;n;ior convrnienu ooo faro aumroto aJla tar:D"a, 
oppure creda cbe a vece di lare aumento del IO per 
c<•1110, le baeti il 5; e che le coovenga farlo più au di 
una clJsse cli~ au d"o1llra di viaggiatori. · 

Ciò nua d1.1vrebllc essere proil1ito, anzi do1'r.ebbc re- 
1rre io racoh.i delle 1mruinistra1~ni. 

Ma ae ooi prendiamo i l~rmioi con cui è rcdnlto l'ar 
licolo BCCun<lo della legge, pare cbe 1i• addiriuura il 
10 per cento che dobbe ner luogo, perocchè ivi non 
1i pJrla punto della po .. ibililà di variare la lassa delle 
variu classi di 1'iaggiatori. 

P··r lali molivi io crederei che rarlicolo 2°, di cui 
ora si traila, doveeae mod!Ocarei io questo modo: 
' È dai. facoltà a lUlle le ammioistrazioni delle alraf\.e 

e rerralu del regno di accrescere le loro tarilJe tnlro il 
e limilt dclramcuootare della lassa nuova dclerminata 
' dal ptecl!dcote articc.lo •· 

Coo questo mi pare che ai 138ci alle oocietà la liherll 
di polcr regolare le loro lari[e aecondo.. la loro con•o- 
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nlenra. Ciù non riguarderà, se vuolsi, le strade ferrato 
amministrate dallo Stato; ma quanto alle amrniuistrarioni 
particolari, se talune di esse reputi di sua convenienra 
il fare alle tariffe delle varie classi de'viaggiaton quei 
cambiarnerni che crederà opportuni, parini rhe fil o le 
ai debba togliere questa laccltà. 
Ministro del Lavori pubblici. Acceuo ben vo 

lentieri quest'emendamento, in quanto che le parole 
prouunaiate dal Senatore Di Revcl non sono che l'espres 
sìcne d-Il'optnione del Governo. 
Presidente. La parola è accordato al Senatore P, 

leocapa. 
Senatore Pa1eocapa; Relatore. Io non voglio che 

osservare, che siccome è detto e i data facoltà 11 così 
mi pare che non era imposto obbligo alle società di 
aumentare dcl decimo. 

Il Senatore Di lieve! dire, che si è data racullà di 
aumentare dcl decimo, ma che non ru dichiarato che 
potranno aumentare meno del decimo. A mc pare che 
questo Cosse già di per sè inteso: se il Governo accon 
sente che le società aumentino del decimo, lo consente 
nel loro proprio interesse, e ciò pcrchè ei rivalgano di 
quello che viene loro tolto; ma 111i pare che se loro 
ccnveeeà meglio di mettere tariffe più basse, il Governo 
eertameute non l'impedirà. 

Ad ogni modo mi sembra cbe potrà dirsi essere la 
facoltà concessa sino all'aumento del decimo. 

Senatore Montezemolo. Concorro nell'opinione ma- · 
nift>alata tanto dall'onorevole Senatore Di Ilevel, quanto 
dal signor Min1atro 6 dal Belatore dell'uttìcio centrale 
circa la convenienza della proposta modiflcaaionc. Però 
vorrei fare un'osservazione sull'applicabilità sua. 

La legge dice che ai consente alle arnrninistraaioni delle 
strade ferrate di accrescere le loro tariffe di un decimo. 

Se una Amministrazione volessi! diminuire la tarilTa 
della prima classe o invece di aumentarla del 10, di 
aceri accrla solo dcl 5; per compensnrsi, converrebbe 
che portasse al 7 I 12 l'aumento per quelle della ·· 
conda e terza classe. 

Se vorrà àv1::re un aumento d'entrata dcl 10, con 
verrà che accresca le taritTe d'un decimo in allora sarà 
nei limiti della legge. 

Ma st. potrà colpire solamente la terza classe sup 
pongasi di 5, non h.f piu allora il 1 O dell'entrata. 

· Vorrei che, so il pensiero · dell'onorevole Senatore di 
Rcvel al quale d'altronde m'asaot:io , è acccltato, ai 
combinasse io modo da non port.Jre poi dellt'I' iocer 
lcuc nei termini della legge. 

Seuatore DI ReveJ. lo v<•gµo che il principio è am 
meseo dal oignor :lfinistro e dall"urficio centrale cbe 
questa !acollil non è lassat;,.J, e cbe perciò oi avrà la 
facollà di aun1cntare le tariffe sino a quel lin1it(', e 
non auolulamente in quel limite. 

Io lo dico schietto. Il 01io articolo tHL compiuto .. e 
forse dal modo in cui l'D.\"e\·a redatto, la quesliour sol 
lc ... ·ata dall'onorevole Senatore Nontczcmolo ri11.;.ine\·a 
risolta. 

t\on bo iH.;h1lito perchè già \·cde,·u che altri.I'. rrda 
zione era proposta: 01~ la 01ia, se 1uale non ru'ap 
pllngo, csprii111:\·a sunìcil'lHètDL'Ull~ qu~sl'idl'a, 

Il a1io arlicol1J era così co11ccpit1): 
E dala (tlcullri •-' 1uue le ~nanlini$trazioni dtlV. {er 

ro:;ie drl Rryno di accrtsc.tre lt: SoµrudcUe tariffe en 
tro i li111iti dcll'arrimoatart della ti1s5a nuou.a deler 
mi11ala d<.tl prtcl'drittc arlicoto. 

La lassl' uon colµisct il produllo dr:ll'aumtnlo. 
Con qu1·~l·ag:eiu111a t•ra chi.1rito clic qualunqul! dU 

mcnlo, fo:i.<e qu,•slo ùel 10 o dcl 5 OJ>pure dcl 3, non 
era colpito. 
Presidente. Intende l'onorC'volc' SL'nalorc Pi Re~el 

di fare Utla nU>V3 pr.:pa>l~? . 
Senatore DI Revel. llù d..tto questo oolo per r;opon 

dere al St·naturc Ji llonlt•zc,nolo, e P"r tlirnoslrnre con1e 
la locuzione d1·ll'ar1ic:olo Ù.i me r1dallu rosse più compiuta. 

Io non an~;1v3 a c(·n·are S<' i;i ro;o;se dalle aocietà 
impo;lù p;u il 5, che il 7 112. o il IO. Dice\o 10!0 

tbe la tas...-.a nnn colpisce il prodollo dcll'aun1en10. 
Dunque qul.'llo che è aun1en10 eia n'l!IO dC'I 5, dcl 7, o 
ùcl 1 O non è col µilo dalla !•""•· 

Mi par\'~ che questa locu1ione . rosse chiara; pPrò 
a\·t·ntlo .,·elnll! ahre moJ10cazio~1i, non ho voluto in 
cepparne randa mento; ma o• csst;mlo aorta clillicollà 
al riguardo, bo potulo contincern1i che la mia ag 
giunta chiarirrLbc mrgl o la cosa. 

sl~natore Paleocapa. lo sono in dul.Lio circa alla 
t!Bpressionc dL·lla proposta Rc\·rl : • la lassa non col• 
pi:1ce il proilollo dell'auint•nto. Di~ognPrt·Lbe eta bili re che 
cosa ••rii il pro dolio dori .ante dall"aumento: lo cn•do ycra 
menlt~ clic pl'r e.i::cr cli i ari Lisogna fisi:arc che cosa ai impo 
ne sul produlto Onale che può aucho cr:sl're fatto ma@giore o 
111inorc pL'r cir1:ostaoze estranee alla muli.ILO tari[J, Co 
n1e fareino noi a dire : quL•sto è il protlolto dipcna 
d1·nte dall'au111ento d~lll! tarilfe? Co1ne potrà dirai che 
l'aurnenlo ùi pro1louo che s'è cah.:olJlO ottenere coll'au 
mentò tlclle tJrilTe, si è iuraui ottenutu? Come ai fa a 
discernere l'au1nentl) proct-dl'ntc da qnP!'la causa da 
quello che proceda da causa diversa. t:d è per questi 
n101h.·i cUP. io ho crt.'duto e cr1•derci tullavia più sem 
plire che la tassa si commisurasse sul prodotto com 
plcssirn totale della grande vrlot;tà. 

Quanto alle oseer\·ozioni drll'onorctolc Monlrzc1uolo 
io dirò che la modifìra2ione proposla dal 8-enatore Kevel 
non pos.~ irurre uL·ll' inr.\.lnvcniente da lui notato, 
('Crchè quilndo si dice: « Le ~ocietà potranno i1nporre 
dt.:ntro qu1>i limiti , \'UDI dire che non pnssono alzar 
di piU le Larill'c qualtJnque aiano di prima, seconda o 
lena classe. Le 5-oc-il'tà non possono sorpa38are le ta· 
riffe conceS:3(', pllSSl•no avio arrh·are al massimo fissato 
dalla letg1'. Quinlii_ se piacesse loro oon arrivare a 
que.;.to 111'1ssi1no in alcune parlì~noa oe Terrebbe per 
questo che av.;:ssero diritto pL•r compensarsi di sorpas 
sarlo in ultre parli. Quindi quando ai dire cbe possono 
au1ueutarc lt! tariffe sino a quel liruite os~ia, come 
vorrtLL>c l'ouorc\·ole Rcvel, denlro qutl lin1ile, u1i pare 
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che non ci sia pericolo d'indurre equivoci o Ialse ap 
plicazioni della lr~ge. 
Presidente. L'emendamento proposte dal Srnatore 

l'trioa 6 cosl corecpito ..... 
Senatore Farina jiultrromptndo) Perdoni. Dornan 

derci di f<Jre un'altra propost L E sarebbe di rimandare 
il mio cmendarnento, ed anche le osscrvaxioni dell'o 
norcvole Bevol all'ufficio ceutrule, per ril-rire domani 
su queste modiflcaaioui, sulla cui 1..;stanza in m~ima 
siamo tutli d'accordo; ma non però nel modo di .. Ior 
mularc. Par111i dunque opportuno che l'ufllclu centrale 
le esamini, e d'accordo ne Ionuoli l'artìcclo, perchè 
cosl s'eviterà l'inconvenieute di una rcct11ionc forse 
meno pensala. 
Ministro del Lavori Pubblici. Non abuserò della 

bontà d1~I Senato, aia osserverò che mi parrebhe inu 
tile H rinvio, giacché mi pare r.he aiamo d'accordo. 

L'art, 1. s11icga chiaramente il concetto dell'art. 2 
in quanto che non si dice sopra il prodouo del tra 
sporti a grande veloritJ1 sulla rendita proveniente dai 
trasporli a gran velocità: allora trattandosi di r .. ndita com· 
plcssha starebbe precisamente il dubbio mosso dall'o 
oorcvole Senatore Montc11·molo; ma si tratta qui di 
stabilire qu1·sU: WBSa drl IO per cento sul preuu di 
trcuparl.o dei via99iato1i no1i chl 1ul preiio del lra 
sporto d<i ~a9,,9li e merci d°o911i gtntre a gran•le ee 
locilà ecc. Ora egli è evidente che è sopra tutti i sin 
goli prezzi che sono pagali d1gli utenti delle olrade 
ferrato che 1i dcfc p·.~rcrpiro il 10 per cento. 

Qui mi pare sia chiar;;menle <Ìl'llO sul prezzo. 
Cosa vnul dire prodolto? E il co1npk•t:so dei prezzi, 

laddove il prczio è quel che o;.:nuno paga in rirnunc 
ra1iooc dcl srr,·i2io clie gli '·iene prl•stato. E in con 
seguenza mi paro che oon ci sia ca~o che si possa 
rigundag11a1·e qu1•1lo clic si P"rdc su di unn classe au 
mt•otao<lo i pr1•zzi di uo'01ltra cl01s3c. 

111 quanto• q•1cllo che proponeva il Scnolore Di Rcvrl, 
io creJo cho anJrelobc troppo olire sulla via nl'lla quolo 
l'ufficio ct•nlrall! h::a prorectuto, fr.r1nnndosi secondo me 
là dove dove .. ·a fl·r1narsi L" uflicio cenlr:ilc, cioè ba 
•oluto evilare il c.iso che mediante que.~to prelevamento 
dcli' i1npoi1t& si \'cnisac a non con•ri;:uiro lo scopo che 
l' articolo 2 vuulc, cioP. che non ci sia diminuzione 
dcl prezzo che potranno percepir~ le sociclA, di1ninu- 
1ione al disotto d1·I massim., dl·ll• tariffa conscnlila 
dai ca~itoli; 1icco1ne la rcd;1zione dtl Mini etero poteva 
las1iare un duhllio in questo proposito, lufficio cen 
trale ba sa .. ·i.1111eute volul\J cli~ ant·be qu('slo dulibio 
f<l"se rimo~so; m.1 fincbt) non si venga per I' applica- 
1ione til.'11' imposta aJ incorrere in co.Jesto inconve 
niente, ilJ creJo che nun ci ai11 n1otivo per non im· 
porre ancbo il l1'ggi('ro aun1e1;to che 1ii fece al di sopra 
dcl IO 11cr cenlo. 

Se non bo malo inlt>rprrtato la relazione d··ll'ufficio 
ce~lra.le, credo che lalc sia il suo int.. .. nJin1coto. 

Scnalore DI Revel. Domando la paroln. 

Presidente. Ila la porola. 
S<•natorc DI Revel. lo d1•sidcro dnre una spiega-. 

1ione all°onorevolo rrlalore dell'ufficio centrale. 
lo non ho mai inll'SO che Si dl'bha prendere .il 1•rO 

dotto alluale dl'lle slradc lerrote come base ollre la 
quJle non si debba imporre il 10 p. 010; 1ono ben 
lontano da quL·eto; ogni ammioislrazione di strade rer· 
rate dicldart•rA che aumenta la tarifTJ, l'una dcl 5, 
rahra do! 7, I' ollra dc! IO 010. Proponeva· lufficio 
centrale di detrarre il 10 o1o; «I io dico, su quelle 
tariffe sulle quali a•·e1e fatto r aumento dcl 5 p. 010, 
d1·trarn:te questo proolollo dl'I 5 p. 010; su quelle che 
a<Nc latte I' auoul'nto dcl 7 p. 010 Òt'tr•rrel" egual 
mente questo 7 p. 010 prima di applicare la tassa dcl 
10 p. 010 e co•i di seguilo. lo vengo assolutamente 
nl:I sislc1na dl·ll"urticio centrale. 

lo non ho inteso mai di pr•ndere per limite dd pro 
dotto tassabile la rt•ndita delle strade ferrale pci tra· 
sporti dci via1itgiatori e delle m<'rci a izraode velocità· 
ho intrso solo di non tassare la l:lasa,. di non far~ 
quello che ba p1oposto che non si facesse l'ufOcio cen 
trale, cio~ di non prendere la tassa anche sulla laB<1a 
che le socittà banno autorità di imporre. 

Ad ogni mollo poi convengo con l'onorevole Senalore 
Farina chr1 forse per ispirg!lre meglio questa idea, se 
è di\·isa dal Scnat('I, sia meglio concertare una reda· 
1ione, la quale sia ad uo tempo chiara, e non lasci 
luogo a quc>stioni. 

Senalore Martinengo. Se non ho uial capilo parmi 
! cbc l'onore\'olc Seoatore Di Rcvrl cambiereb~ 1oolto r olla sommo, che intenderebbe perccpiro lo Staio, il quale 
,·orrebbe irnporre ai viaggiatori e alle merci a srande 
•clocila il I O per 010. 

~e una società volt•sse limitarsi ad aumentare un 
quinto, lo Staio sarl'Lhc p1·rdenle di quel lanto che egli 
volern oumcularc. Domanderc·i a questo riguardo ono 
schiarimento. 

Senotore Arrlvabene. Mi sembra pure che questi 
emt•nd3meoti ltiscino qualcosa a desiderare e che non 
si possa votare la lrgge qursta Sl'rn. Proporrei perciò 
che gli en1e0Jomen1i tutti foW'ro rimandati ali' ufficio 
cPnlrale, e elle la diecuBSiooe fo51e a~gio~oata a do 
mani. 
P1"811ldente. lolrrro~o il Senalo ae aderisce alla 

proposta dcl rin\'ÌO nll" ufficio cenvnle, amnchè col con· 
corso anchr. dcl 1ignor Ministro ai possa decidere in 
questa sollile e imporlante disquisizione ciò che 1i debba 
adottare corno lt'sto On1tlc. Se il rinvio rosee adottato, 
io pre~herò r ufficio renlrale e Il signor Ministro, nel 
caso che ciò sia possibile, di radunarai domallina, prrchà 
polesse il s1·guito della discus•ione portarsi alla ,.dota 
cti doJlani. 

Comincio a metlere oi voti il riavi~ Chi intende che 
sia rinviato all' uflìdo crntrale l'esame d"lla questione 
sollevata oggi sull'arlicolo 2, \·oglia oorgcre. 

(Approvato). 
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Rimane a vedrre se domani l'urficio contra le potrebbe i 
' , radunarsi a preparare il lavoro, perchènell'entrara della ' 

adunausa alle 2 si cominuasse la discusaione di questa ! 
legge. Poi verrebbe r altro progetto di legge intorno • I 

. . 1 l' d d' . I maggion spe1e e ie era parlalo per a uuanzu o~g1, • 
successivamente il progetto P"' il nuovo ordinamento I 

giudiriarlo in Lombardia. Se le cose stanno in questi 
lC'r111i11i, domani alle 2 vi sarà cominuaaioue della se· 
duta, e possibilmente prima di tutto ai darà sfogo a 
questa parre di discussione dcl progetti..) attuale che ri 
mane in sospese, 

La seduta è sciolta (ore 5 1121. 

., 
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